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PENSIONI ; 

oggi nuovo incontro 
fra governo e sindacati 

Oggi all e 10 a palazzo Chig i nuov o Incontr o fr a go-
vern o e sindacat i per le pensioni . La riunion e avvien e 
all'indoman i del grand e scioper o general e unitari o del 
5 febbrai o in una atmosfer a di grand e incertezza . Lo 
scioper o Infatt i è stat o fatt o perch è II governo , pu r 
avend o compres o l'esigenz a di una riforma , ha mani -
festat o posizion i negativ e su punt i qualificant i com e 
l'agganciament o dell e pension i all'8 0 per cento  del 
salarlo . 

t sindacat i comunqu e vann o all'Incontr o dispost i a 
una discussion e util e ma anch e pront i a riprender e 
l'azione . 

UNA NUOVA A O A A A 

«Zone salariali» : doman i scioper o general e 

1 'Unit à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

L O
AL O E A 

Ampi a discussion e al XII Congress o 
sulla via italiana al socialismo 

o parlato i compagni Gouthier, , Pintor, Ambrogio, Bolidi, , e Trebbi, , Congiu, Ciofi, 
Adriana , Angelini, Tusa, Costa, Pecchioli, Bollini e Scheda —  saluti di Valori , Busoni, Parri , Salmoni e 

Bertoldi — o della delegazione del Partito del lavoro vietnamita 

C0LLEFERR0 

Scuole in 
o pe

gli i 
colpiti 

dalla «Snia» 
Quattrocent o lavorator i hann o respin -
to l'Invit o dell a direzion e ad entrar e 
nell o stabilimento . « Per riprender e 
Il lavor o dovet e ritirar e le 1.100 so-
spension i t A PAGINA 2 

Aderiscono alla lotta unitaria 
anche i lavoratori delle città 
non soggette al sottosalario 

In full » I» provinc e Italian o è In pie -
na preparazion e lo scioper o unitari o di 
domani , al qual e le tr e Confederazion i 
(CGIL , CISL e UIL ) hann o chiamat o I 
lavorator i dell'industri a privat a per ri -
solver e In temp i ravvicinat i la vertenz a 
dell e zone salariali . 

Le notizi e finor a pervenut e dall e or-
ganizzazion i sindacal i dell e singol e pro -
vince , a cu i sono demandat e le mo-
dalit à dell o sciopero , conferman o l'alt o 
grad o di mobilitazion e e !a volont à di 
lott a unitari a del lavoratori . Risult a già 
fi n d'or a che sciopererann o per venti -
quattr o ore oltr e settant a provlr.ee , tr a 
cu i quell e dell'Emilia , Puglia , Abruzzi , 
Lucania , Campania , Sardegna , Trenti -
no-Alt o Adige . Calabria , Umbria , Mar-
che , Friuli-Venezi a Giulia . Val d'Aosta . 
Le zone del triangol o industrial e (Lom -
bardi a - Liguri a - Piemonte ) sciopere -
rann o anch'ess e per ventiquattr o ore . 

All a lott a prenderann o anch e part e I 
capoluogh i a zona zero e precisament e 
Milan o tr e ore , Genov a tr e ore nell'In -
dustri a e quattr o nell'edilizia , Torin o 
due ore e un'or a all a Fiat . Crem a si 
asterr à dal lavor o per tr e ore e Varese 
per due ore . Le provinc e toscan e di 
Lucca , Grosseto , Pistola , Arezzo e Sle-
na, sciopererann o per ventiquattr o ore , 
Massa Carrar a e Pisa per quattr o ore , 
Firenz e e Livorn o per due ore . 

Nel Lazio lo scioper o di ventiquattr o 
ore investe  le provinc e di Frosinone , 
Rieti , Viterb o e Latin a mentr e a Roma 
(zona zero ) lo scioper o sarà di 4 ore . 

I duemilatrecent o lavorator i dell a 
Bember g di Gozzano (Novara ) hann o 
conquistat o il riassett o salarial e e la 
regolamentazion e del problem a dei co-
mandat i ai cicl i continu i durant e gl i 
scioperi . Per quant o riguard a i l rias -
sett o salariale , la Bember g è stat a im -
pegnat a a rivalutar e subit o i salar i 
all'ottant a per cent o dei livell i dell a 
zona zero ; il restant e 20% sarà gara n 
tlt o second o le scadenz e dell'accorc' o 
nazionale . 

Un dibattit o apert o 
l o inviato 

, 10. 

NELL E sedute di ieri e di 
oggi si è visto come la 

complessità e la vivezza del-
la discussione precongressua-
le stiano già esprimendosi 
con compiutezza nell'assem-
blea di Bologna.  difficile 
non prenderne atto anche 
per gli avversari che voglio-
no misurarsi con noi senza 
coprirsi gli occhi dinanzi a 
dati insopprimibili della 
realtà. Come nasce e come 
vive un congresso comuni-
sta? Un giornalista certa-
mente molto, molto lontano 
dalle nostre posizioni come 
Aldo Airoldi o va -
do ora con un poco di stu-
pore.  congresso — a 
— è soltanto l'espressione 
conclusiva di un lungo dibat-
tito: le posizioni elaborate 
dal partito « vengono por-
tate davanti alle assemblee 
di sezione, ai congressi pro-
vinciali e al congresso nazio-
nale: e — se c'è'— anche 
l'eventuale disaccordo tra i 
dirigenti centrali ».  così, 
appunto: ma che cosa è tutto 
questo se non il  dispiegarsi 
di un grande ^meccanismo* 
democratico, che spesso, ca-
vie sappiamo, deve agire e 

i un corretto fun-
zionamento in condizioni non 
facili e, nel vivo dello scon-
tro nelle fabbriche, negli uf-
fici e nelle scuole, facendo i 
conti con le repressioni e le 
discriminazioni? La vitalità 
democratica e la capacità di 
rinnovamento del  non 
hanno certo bisogno, pe
realizzare in pieno tutta la 
loro potenzialità, di andare 
a incasellarsi e a pietrificar-
ti nella logica delle cor-
renti. 

E E abitua-
ti ed usare altri  metri 

per realtà politiche comple-
tamente diverse dalla no-
stra, certi commentatori so-
no i sulle sabbie mo-
bili  delle forzature e delle 
distorsioni. Anche uno degli 
i nna ti del e della Se-
a non ha resistito alla ten-

tazione di presentare alcuni 
interventi di serena impo-
stazione critica e autocriti-
ca, svolti nel quadro di una 
esplicita adesione alla li-
nea indicata da Longo nella 
sua relazione — e del resto 
cccolti con molto favore dal 
Congresso — addirittura co-
mie i ài uno ;ÌO>Ì me-
glio definita * controffensi-
va » contro t! gruppo diri-
gente del partito. È' il  caso 
di dire che abetini esegeti 
della dialettica politica ita-
liana rischiano di rimanere 
essi stessi vittime della fal-
sariga che sì sono creata a 
proposito della vita interna 
del  dato che — come 
si è visto attraverso l'espe-
rienza di questi giorni — 
non è tndispensabife che le 
differenziazioni tra compa-
gni che discutono assumano 
il  carattere di contrapposi-
zioni di linea perchè il  con-
gresso riesca ad essere inte-
ressante ed efiicace. Sessa-
no d'altra parte fa drammi 
quando il  dissenso c'è. e ne-
ll e espesso con . 
Ciò è già accaduto in passa-
to, pur in un comune e mai 
sottovalutato impegno a ri-
cercare l 'unità, e ciò è acca-
chilo anche ieri, quando due 

compagni hanno dissentito, 
uno sulle Tesi ed uno sul 
giudizio espresso dal partito 
sulla Cecoslovacchia. 

A O domani titoli  a 
più colonne su questi 

episodi?  darsi. Una cosa 
è certa: essi non trarranno 
in inganno il  segretario del-
la DC,  il  quale, cir-
ca l'assemblea nazionale co-
munista, ha lanciato dalla 
sua sponda un confuso gri-
do di preoccupazione.
teme  infiltrazioni » e « cor-
rosioni » dello o d ie 
anima la linea dorotea (e 
che ha portato la C a una 
gestione che è sorretta solo 
dal 48 per cento delle sue 
forze); fa appello all'unione 
ma non si sa bene intorno a 
che cosa. Una scoperta in-
tanto l'ha fatta anche lui: si 
è accorto che i comunisti 
non sono come
grao, dalla a del Con-

, non ha potuto che 
dichiararsi d'accordo, alme-
no su questo punto. 

Circa il  discorso di Longo, 
La  ha parlato di * no-
vita importanti », ed ha in-
vitato i colleghi del centro-
sinistra, in sostanza, a non 
nascondersi dietro un dito. 
*  L'on. Longo, avendo parla-
to chiaro, ha diritto di pre-
tendere che altri  parlino 
chiaro ». Questo invito, che 
si tiene ancora sul piano del 
metodo, non pare riguardi 
però il  segretario del
Ferri., che ripete il  suo di-
scorso di sempre.  non 
parlare di  e Cariglia. 

 in ultimo la solita fesseria 
anticomunista. L'inviato del 
maggior quotidiano borghe-
se romano, 11 , si 
è annoiato, e invece di se-
guire i i del Congresso, 
se non con l'acume del poli-
tico almeno con l'attenzio-
ne del cronista, si è affidato 
all'invenzione pura: così 
scrive che * ì delegati pre-
feriscono assistere all'incon-
tro ài calcio » - che sta-
re in sala, quando si sa che 
i . domenica -
gio, erano sospesi. D'altron-
de, nessuno si scandalizza 
se i comunisti vanno allo sta-
dio. Ci mancherebbe altro. 

 nessuno si scandalizza — 
lo riconosciamo onestamen-
te — nemmeno delle bugie 
del : si tratta di 
una vecchia malattia. 

C. f . 

, 10 
a e a a 

. Si sono av-
vicendati alla a i 
delegati e i -
ti dei i e dei movi-
menti di a e demo-

. o o i 
compagni , -
si, . . . 

. e . . 
Congiu. Cioli. a Lodi. 
Angelini. Tusa, Costa. c 
chioli. i e Scheda. Sono 
anche saliti alla a il vi-

o del . -
, il e 

del o dei socialisti 
autonomi. s . -

o i pe  il o 
e degli indipendenti 

di , e i i 
del  e del . Claudio 
Salmoni e Gino . Una 

e manifestazione di solida-
 e di affetto è stata -

butata alla delegazione del 
o del o della e 

pubblica a del 
Vietnam, giunta questa matti 
na al . All a -
denza. continuano a e 
da tutta a e o 
messaggi di o e impegni 
di o pe  il o 
del o e della stampa co-
munista. a le delegazioni 
è in o una e 
a e delle i 
che o e 
impegnate nelle elezioni -
gionali e e nelle ammini 

e del o Adi-
ge. l dibattito, che continua 
a e seguito con un inte-

e senza i da een 
tinaia di , a 
listi e inviati dei , -

e domani mattina. La di-
scussione a e più 
nel vivo della tematica della 
\ i a italiana al socialismo e 
si a con le e 
di lotta e con le i 
che i delegati o al con-

. a à e dell'im-
pegno del dibattito dà atto la 
quasi totalità dei i ita-
liani e della stampa . 

Nelle pagine 4, 5 e 
6 il resoconto del 
dibattito congres-
suale del PCI 

E A O 

Respint i dal govern o di Bonn 
gli avvertiment i della R.D.T. 

Una dichiarazione delle tre potenze occidentali in appoggio alla provocatoria intenzione dei dirigenti tedesco occidentali di te-
nere a tutti i costi l'elezione del presidente a Berlino ovest - Il Maresciallo iakubowski giunto a Berlino est- Monito della Pravda 

* 

Tf 

1 J 4 

"s*r -
-

, 10 
i nuovo tesa la situazione 

a : 1 i di , 
i dell'appoggio delle e 

potenze occidentali, hanno di-
o di non e n al-

cun conto le e adottate 
dalla T pe e la 

a a di te-
e a o ovest 11 5 -

zo o l'elezione del -
sidente . , come è 
noto, le à della , 
dopo i . 
avevano o noto che e 11 -

o della -
blica a tedesca » 

à vietato al mille e c™m-
fase! « i i » dell'as-
semblea che il 5 o do-

e e 11 sostituto di 
Luebke. 

l o emanato dalle au-
à della , dopo ave

detto che a di n 
» è una nuova a -
vocazione » che viola 1 -
tati di m e che
nel o della a 
politica annessionistica nel con-

i di o ovest che 
come è noto costituisce 3 
entità politica a sé che e 
nel e dello stato o 
della a a 
Tedesca, e il blocco dt 
tutte le vie i v 
so alla città a tutti 1 -
cipanti a questa assemblea. 

La e dei
di n e 11 o di e 
della stampa e sono 
stati i e . 
non solo e nel lo-
o o , ma 

nel  un o 
da e degli alleati occiden-
tali. che o non si sono 
lasciati . Con una 

a e i hanno o un gigantesco setacciamelo ! empestività che lascia -
. iuilo l'abitato di , o inutilmente una a j f™?£?Te a v ' i o -«n 2a ^ 1 -

decisiva pe e a capo del o e che i a '» « d i o , il o o dodiciJ d " ? m alcune^setttmane fa che 

VIAREGGIO FRUGATA CASA PER CASA 

giorn i fa . E' stat a minuziosament e rastrellat a anch e la pinet a di levante . 
A PAGINA 2 

Magistrati , rettor e e capo dell a polizi a decidono la repressione all'Università 

ULTIMATUM POLIZIESCO AGLI STUDENTI 
Un vertice di emergenza al Palazzaccio per cacciare gli universitari dalle facoltà occupate - Il procuratore generale propone un piano per « ristabi-
lire l'ordine» - Combattiva risposta dei giovani che occupano anche Lettere - Stamane alle 10 appuntamento di tutti gli studenti nell'Ateneo di Roma 

e e ultimatum della 
e anustudentesca a 

: ìen mattina con -
dibile ma non a né 
poco meditata decisione, il più 
a;to o della capitale, 
Ugo . e 
cWla e d'Appello, ha con-
vocato una nunone di -
genza nel suo ufficio alla 
quaie hanno o e li 
capo della polizia o Vi-

. il e dell'ateneo 
k e fi e della 

a Velotti. e 
i o i del-
 ' o poliziesco, delia 

a e avi e ac-
cademico hanno deciso i -
\edimmti pe  < e -
dine t. nell'ateneo dove. come 
è noto, da e due settimane 

o facoltà e la sede dei-
 sono occupate dagli 

studenti o la a 
Sullo, pe  il < voto unico », 

o la selezione di classe. 
Nel o da poche , dopo 

la  al o di Giù 
stizia, venivano dati a polizia 
e i i pe -

. i e agenti in 
e o fin dal 

o nell'ateneo e inti-
mavano o o delle fa-
coltà occupate: gli studenti si 
sono poi i m assemblea 
nella facoltà di Chimica, pe
tutta la notte. L'assemblea ha 
deciso, a , di e im-
mediata e combattiva
al piano o e ha lan-

cialo un appello a tutti gli -
denti : l'appuntamento 
è alle 10 d: stamane nei p ,u 
za le deìla . 

L'iniziativa a dal dotto
. sotto i i del 

la legalità , è uno de 
gli atti più i d. intimi 
dazione e di o che siano 
stati tentati nei i del-
la lotta del mo-.imento stu-
dentesco. n questo senso, il 
comunicato che La a ge-

e della e d'Appello 

si è data a di . 
subito dopo la e a a 
Lizzo d Giustizia contiene eie 
menti p.ù che . 
t li e e — 
d.oe testualmente il comuni-
cato — ha convocato il ma-
gnifico e . 
il  capo della polizia e il ò 

e della a a! 
f no di e la situa-
zione i o la 

- di a con l'oc-
cupazione di alcune facoltà 

che ha dato luogo alla con-
sumazione di i comuni. 
Nella detta e sono sta 
ti vagì.ati i i da 

e per e il fio
male svolgimelo della v.ta 

a >.  comunicalo 
non a o nella -
le i del dotto -

. o stesso o che 
avocò a sé il caso

o (disse) é il se-

(Segue in ultima pagina) 

alcune potenze occidentali ave-
vano o la o -
plessità nei i della 

à di e o 
a o ovest la elezione 

e » -
c:a. S*ati Uniti e n -
gna hanno o oggi posizio-
ne a e di , -
mando che le e i «*e 
dalla T o -
stificate ed inconciliabili con 
il fatto che la à 

a le vie d'accesso a -
lino spetta S e non al 

o della a oi-.en-
tale ». 

e occidentali o 
poi, come se ciò diminuisse 
la à della nuova -
cazione, che l'assemblea fe-

e si è già  pas-
sato a o ovest « senza 
che ciò abbia o difficol-
tà ». Gli alleati o in-
fine di ave  sottolineato già 
in passato le à di 

a pe  quanto  le 
vie d'accesso a o e -
badiscono che i il o atteg-

o non è mutato ». n 
nottata dagli USA è venuto 
il € totale appoggio » di Ni-
xon alla e dei e 

(Segue in ultima pagina) 

OGG

signorilmente 

Legniamo sul "Tempo" 
di a un breve 

commento dedicato alla 
cena fredda che il  sin-
dacò- di Bologna, Guido 
Fanti, ha offerto sabato 
sera ai i italiani 
e stranieri che assistono 
al congresso comunista. 
« Si a a palazzo d'Ac-

o — scrive il  quoti-
diano romano — in un 
suggestivo ambiente, a 

e collezioni . 
alle e con e e 
vini , e i 
con e attenzione ». 

Quello che ci sorpren-
de, in queste poche ri-
ghe, non è l'accenno al-
le « preziose collezioni di 
arte »; esse appartengono 
da secoli a palazzo d'Ac-
cursio e i comunisti, che 
governano il  comune, ce 
le hanno semplicemente 
trovate. iVé ci stupisce 
che gli amministratori bo-
lognesi abbiano offerto 
agli ospiti « cibarie e vi-
ni raffinali »: se non 
vi preparano un ottimo 
pranzo a Bologna, dove 
volete che ve lo apparec-
chino? Ci mrravia'ia, in-
vece, e francamente ci 
indigna, chi la cena sia 
stata servi'a * con signo-

e attenzione ».
come sarebbe stato più 
bello, e soprattutto più 
comunista, se i camene-
ri  fossero passati tra gli 
ospiti dardo toro gomi-

e e sp:n'om. « Anco-
ra? » domanda un vec-
chio militante di base, 
con voce aggressivi, a 
un giornalista inglese al-
bino ed esangue, e poi 
servendolo: .  per 
niente, ma è già la terza 
volta che ne prende », 
quindi, tra sé: « , 
che fame...  el 
pa  c'al n'in \o ja ». e 
che non ne voglia, comt 
usano dire a Bologna.
tanto una aiorr.a'.ista fran-
cese. molto fine, si la-
menta: * ì!t hc.no rove-
sciato cadono la ~r-.cio--.e-

se », aberra a ' voto 
una cotoletta che dal 
oanco avevamo lanciato a 
Gorresio. 

Cosi i^-. magliaio al 
"Tempo" una szna e cor-
diale cena marznsta.
vece, nella realtà, tutto 
si e svolto « con -
le attenzione ». /.' moido 
si è fatto incomprensibi-
le: dove va ti comu-ii-
smo? 

Fortebraccl o 

. o di do-
menica del e del 
" e della a " 
cominciava con questa 

: « Sono casi di tut-
ti i giorni ». punto. Sia-
mo e nel , 
ma c'è un o miglio-

. e il -
so  Spadolini si è final-
mente messo, come nella 
« Fanciulla del West », 

a una nuova via di -
denzione. 

http://provlr.ee
file:///edimmti
http://hc.no
http://~r-.cio--.e
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O A O  P. C. . 
e due sedute dalla terza 

giornata dei lavori del  con-
gresso nazionale del PC  sono 
state dedicate agli interventi 
dei delegati, di cui diamo, qui 
di seguito, il resoconto. 

segretari o Federazion e 
d i Bolzan o 

a piena adesione dei co-
munisti altoatesini di lingua 
italiana e tedesca alla linea 
strategica di avanzata verso 
il socialismo attraverso la co-
struzione di una più ampia 
unita per  una alternativa al 
centro sinistra, è significativa 
espressione della consapevolez-
za che anche la soluzione dil -
la questione dell'Alt o Adige 
si può trovar e solo nel qua-
dro di un prorondo rinnova-
mento degli i politici 
generali del nostro paese. 

i del problema è 
il frutt o delle scelte antl-auto-
mistiche, aggravate da nazio-
nalismo e burocratismo nei 
confronti della minoranza et-
nica: delle scelte di politica 
estera, di pieno appoggio al-
la Germania di Bonn (nei cui 
circoli neo-nazisti si organizza-
no gli attentati). Anche 11 me-
todo dell'alchimia giuridic a e 
della diplomazia segreta esa-

, sperato e trascinato per  die-
ci anni, documenta la incapa-
cità del governo ad affronta-
re  nodi reali del problema: 
che è problema politico 
e non certo soltanto di ordine 
pubblico, e strettamente colle-
gato con i problemi sociali e 
politic i di tutt o il paese. -
vergenza e confusione fr a le 
forze di maggioranza politi -
che, provocano la paralisi de-
gli istitut i autonomistici (a tr e 
mesi dalle elezioni regionali 
non si è ancora formata la 
giunta). 

a soluzione del problema 
altoatesino non si troverà sen-
za o sviluppo di una coeren-
te iniziativ a di pace che pas-
si attraverso i] riconoscimen-
to della T e dì tutt i i 
confini usciti dal secondo 
conflitt o mondiale. Con ciò 
non si vuole sottovalutare la 
importanza di "  un eventuale 
accordo con l'Austri a (che va-
luteremo quando sarà noto 11 
famoso e pacchetto >), ma si 
vuole sottolineare che anche 
un accordo diplomatico dure-
r à lo spazio di un mattino 
se alla nuova sistemazione 
non corrisponderà una pro-
fonda svolta negli orientamen-
ti politici . 

Questi orientamenti devono 
innanzitutt o mirar e alla dife-
sa e esaltazione degli istitut i 
autonomistici (con la conces-
sione di una ampia e reale 
autonomia finanziaria) che de-
vono diventare strumento pro-
gressivo nelle mani delle mas-
se popolari,.dei lavoratori uni-
ti di ambedue i gruppi et-
nici . 

a soluzione sostanziale del-
la questione sud-tirolese passa 
anche e soprattutto propri o 
per  l'unit à della lotta contro 
la logica sciovinista della di-
visione e contro lo sfrutta-
mento.  comunisti difendo-
no coerentemente i valori na-
zionali della minoranza etni-
ca. dell'autonomia, della sua 
cultur a e della sua lingua. E' 
questa una logica derivazione 
della nostra concezione dello 
stato e del socialismo — chia-
ramente espressa nelle tesi — 
che tende a esaltare la libe-
r a partecipazione dei diversi 
gruppi sociali e del singolo al-
la vita pubblica e civile in una 
società liberata dallo sfrutta-
mento dell'uomo sull'uomo. 

Oggi si è delineata nella 
nostra provincia — dopo lun-
ghi anni di stasi e di divi -
sione del movimento di mas-
sa — una nuova mobilitazio-
ne di lotta dei lavoratori e 
dei giovani. e lotte nelle fab-
brich e di Bolzano e di -
rano. i grandi scioperi per  le 
pensioni, contro le « zone » sa-
lariali . per  l'occupazione, per 
la casa, contro la emargina-
zione progressiva dell'econo-
mia locale, sono momenti di 
una nuova saldatura tr a par-
ticolar i rivendicazioni locali e 
gli obiettivi generali. Gli ope-
rai respingono le scelte mo-
nopolistiche. gli studenti — un 
tempo strumentalizzati dal ve-
leno neofascista — scendono in 
lott a a fianco dei lavoratori . 
cercano nuovi contatti con i 
sindacati. n questo quadro 
si manifesta 13 crisi del neo-
fascismo. del moderatismo in-
terclassista della . dell'ul -
traconservatonsmo della SVP. 
Sorgono così le premesse di 
un num-n «chiarimento CÌÌC e 
frutt o della nostra politica uni-
tari a e comprende il P 
« i gruppi spontanei di < nuo-
va sinistra » part.colarmenie 
politicizzati nella nostra pro-
vincia. 

Non pensiamo certo ad 
Avanzate rapide e facili del 
movimento di classe, ma sia 
mo consapevoli che la nuova 
realtà ci pone ulteriori , più 
avanzati impegni e obiettivi . 

MUSSI 
student e universitari o 
a Pisa 

T  1968 è stato l'anno delle 
granai lotte studentesche ed 
operaie. E'  stato detto che il 
movimento studentesco ha una 

e borghese, ma pro-

pri o n questo sta il suo gran-
de valore, nel distacco cioè 
che esso segna fr a gli intellet-
tuali e la classo dominante, in-
terrompendo con una profonda 
frattur a il tessuto di omertà 
ordit o per  render  stabile il si-
stema. E con questa frattur a 
la classe operaia ha la possi-
bilit à di conquistare una nuova 
trincea. 

a scuola ha fino ad oggi 
riprodott o l'ideologia borghe 
se ed è stata uno degli anelli 
più important i della catena 
del sistema repressivo. No 
sanno qualcosa soprattutto gli 
operai che. nelle fabbriche a 
nella città, hanno subito sfrut-
tamento e condizioni di vita di 
cui sono stati strumento gli 
ingegneri, i medici, gli archi-
tetti usciti dalla scuola di 
classe. a oggi siamo di fron-
te ad un fenomeno nuovo, al-
lo scadimento al ruolo di pura 
forza lavoro dell'intellettual e 
e dello studente e. quindi, ad 
una più immediata loro presa 
di coscienza do! ruolo sociale 
della loro condizione. a 
cosi il rapporto classe opera-

. che non è più 
un rapporto col singolo, ma di-
venta rapporto di massa. Oc-
corre dir e che non siamo stati 
in grado, subito, di apprezzare 
questi mutamenti ed il valore 
del movimento. o dobbia 
mo alle i del compa-
gno , che hanno dato 
uno scossa al Partit o rivitaliz -
zandolo. se slamo usciti dalla 
inerzia. 

a geografia politica del mo-
vimento studentesco è molto 
ampia e articolata. T  proble-
ma del nostro rapporto col 
movimento si presenta cosi dif-
ficile. ma non può essere cer-
to risolto con l'uso ammini-
strativo e burocratico del clas-
sici del marxismo.  procnssl 
unitar i vanno e nvnntl 
con a politica, con le 
nostre proposte ni movimento. 
Ecco il modo nuovo di far  po-
litica . che è del resto il modo 
nuovo che già si «merimontn 
nelle fabbriche e nelle reimpi-
gne. a parte se ciò c^e 
consente n spinta, l'espansio-
ne del movimento -tuden'escn 
è il o rosso della coscienza 
anticapitalistica e antimpe-
rialistica. c'è da valutare an-
che un elemento struttural e 
nuovo, il ruolo che lia assun-
to la scienza nella società e le 
contraddizioni fr a le enormi 
potenzialità che essa offr e e 
l'uso che ne fa il sistema ca-
pitalistico nello sfruttamento. 
nella guerra. Ecco perchè lo 
scontro di classe passa nella 
scuola. l governo di centro-
sinistra si muove oggi su due 
direttrici : da un lato avanza 
propositi riformistic i (riform a 
Sullo) nel tentativo dì stac-
care l'avanguardia dalle masse 
e. dall'altro , potenzia il pro-
pri o apparato e la propria 
azione repressiva per  battere 
l'avanguardia. n questo qua-
dro le masse esprimono con-
temporaneamente esigenze di 
attacco ed esieenge di difesa, 
mentre dalla lotta si sprigiona 
fort e la richiesta di una dire-
zione avanzata al nostro Par-
tito . i qui il valore politico 
delle lotte in atto, per le pen-
sioni e per le gabbie salariali. 
che esprimono la fondamen-
tale istanza di uscire dal setto-
rialismo per  postulare i 
e sbocchi politic i generali. 

Questa è dunque la strate-
gia rivoluzionaria,  il dare una 
dimensione nazionale e inter-
nazionale alla lotta delle mas-
se. o quindi guardar-
ci dal concepire l'autonomia 
dei movimenti come una ca-
tegoria mistificante per  giusti-
ficare la nostra assenza. E' 
necessario invece e la 
nostra funzione egemonica co-
me capacità di offrir e una pro-
spettiva unificante sul piano 
generale. Non si può cioè de-
legare il compito dell'iniziati -
va politica ai movimenti, li-
mitandoci ad offrir e dall'ester-
no uno sbocco politico al li-
vello delle istituzioni, ma si 
deve conquistare all'intern o 
del movimento una concreta 
funzione dirigente. e stesse 
lotte sindacali unitari e colpi 
scono il sistema solo se è 
presente o sforzo generaliz-
zante ed unificante del Par-
tito . a strategia delle rifor -
me di struttura . Giusta, non è 
tuttavi a idcntificibil e nella ri-
cerca a tavolino degli obbiet-
tiv i più squilibranti , ne in ill u 
vir i giochi di incastro, ma «o 
lo in un nesso p;ù saldo e co 
stante fr a il momento delle ri -
forme e quello del potere. 

de l Comitat o central e 
uscent e 

Un grande interrogativ o è di 
front e al nostro congresso e 
al nostro partito : che senso ha 
la crisi sociale e politica che 
scuote il paese? E quale sboc-
co politico noi pensiamo di 
offrir e al potente movimento 
di lotta che è n atto? A mio 
parere il memorabile '  ha 
detto che si tratt a di una cri-
si di sistema. E questo ci ha 
detto anche tutt o il nostro di-
battit o congressuale, ansioso 
di definir e la nostra risposta 
in modo più univoco di quan-
to apparisse dalle Tesi e di 
quanto ha prospettato, se ho 
ben compreso, la relazione del 
compagno . 

Chi nega che ci si trovi in 
una crisi di natura rivoluzio-
naria. continua ad immaginare 
le crisi rivoluzionari e come la 
esplosione di un corpo sociale 
costretto dalla guerra, dalla 
fame, dalla disperazione. a 
questione è ben diversa. Nel 
nostro paese e in Occiden-
te, le occasioni rivoluzionari o 
— se non o rinviar -
le a crisi catastrofiche o a in-
terventi esterni, o se non 
intendiamo la via italiana co-
me una evoluzione indolore — 
non possono derivare che da 
una fase acuta di instabilità, 
nel corso della quale le for-
ze rivoluzionari e possono 0 no 
riuscir e ad affermare la pro-
pri a egemonia. Per  noi si trat -
ta di sapere se è vero o non 
che si sta chiudendo in -
lia la lunga guerra di posi-
zione iniziata nel '47, se sta 
o non precipitando una lotta 
più avanzata per  l'egemonia 
sul potere statale; se inten-
diamo e siamo in grado di 
approntare gli strumenti, le 
idee, le alleanze sociali e po-
litich e per  affrontar e questa 
lotta. 

Se scartiamo come via di 
uscita dalla crisi, quella di 
aprir e un discorso con  set-
tori socialisti e democristia-
ni attorno a un programma 
meritevole del nostro soste-
gno. poiché già il centro-sini-
stra ha dimostrato l'imprati -
cabilit à di una linea riformi -
sta, dobbiamo allora compie-
re con coraggio la scelta op-
posta dell'alternativ a politica 
al sistema, dell'assunzione del 
potere politico e sociale da 
parte di uno schieramento di 
forze che si proponga, gra-
dualmente ma con piena con-
sapevolezza e organicità di di-
segno. il superamento e la fi -
ne del capitalismo. 

Una prim a linea di azione 
sarà allora quella che tenda a 
realizzare una saldatura pie-
na tr a lotta operaia e lotta 
studentesca, portando l'insie-
me del movimento ad un più 
alto livello politico. n que-
sto contesto, necessaria è la 
costruzione di tutt o un tessu-
to di democrazia operaia, e in-
tanto possibile la creazione di 
un movimento nazionale di 
comitati e assemblee operaie 
unitari e per  ridar e peso po-
litic o dirett o alla classe ope-
raia. 

Una seconda linea d'azione 
riguard a la formazione di uno 
schieramento politico adegua-
to. a speranza di vedere -
ro. e e o o magari 
il ministr o Brodolini raddriz -
zare le gambe alla C e al 
PS  mi sembra del tutt o va-
na: ma fragil e è anche l'ipote-
si di ritrovar e in t Cat-
tin o nel compagno i 
se rompessero coi loro parti -
ti . una consistente espressione 
del mondo cattolico e sociali-
sta. a realtà è che solo at-
traverso una crisi profonda 
delle forze esistenti si può an-
dare a nuovi schieramenti al-
ternativi . Per  questo bisogna 
evitare ogni tendenza a ridur-
re tutt i i gruppi minori a si-
gle di un nuovo rispettoso 
frontismo, e rinunziare ai 
flirt  con occasionali interlocu-
tori : costruiremmo sulla sab-
bia. 

f.a crisi delle istituzioni e 
del potere pubblico — che sta 
nella concentrazione del pote-
re economico e nella burocra-
tizzazione della forza politica 
— è un altr o terreno della 

Vendute 795 mila copie 
col rapporto di o 
Il 16 altra giornata di diffusione di massa, con 

le conclusioni sui lavori del XII Congresso 

La diffusion e dell' i Unit à > di domenic a 9 febbraio , con £ 
Il rapport o di Longo , ha toccato , nonottant e l'assenz a di -
una grand * part e dei diffusor i impegnati . In qualit à di -
delegat i o Inviati , al XII Congress o nazional e del nostr o Z 
Partito , la cifr a di 795.000 copi e vendute . ; 

Un altr o lucon o che bisogn a mantener e e superar e -
nel cors o di quest a settimana , facend o partecip e del dibat - ^ 
tit o congressuale , attravers o l resocont i del nostr o giornale , -
il maggio r numer o possibil e di compagni , simpatizzanti , mi- Z 
tifant i deli e forz e di sinistra . Z 

Per domenic a prossima , l i febbraio , < l'Unit à > con le -
conclusion i del XII Congress o dove raggiunger e e possi - -
bllment * superar e I livell i di diffusion e del 9. Le federazioni , -
le sezioni , I diffusor i sono perci ò impegnat i In un'altr a Z 
grand e giornat a di diffusion e straordinaria . ~ 

L'Associazion e nazional e e Amic i dell'Unit à > -

nostra iniziativa. o 
impedire che il sistema -
tuzionale « finga > di funzio-
nare. sottrarci ad ogni com-
plicit à con  meccanismi che 
umiliano oggi le assemblee 
elettive, e porre il problema 
di una riform a che vada ol-
tr e  limit i di una semplice 
riafferma/ion e costituzionale e 
ristabilisca un rapport o diret-
to con la sovranità popola-
re e con la società. 

C'è e da portar e avan-
t i — e con il necessario co-
raggio — un discorso più ge-
nerale sul socialismo. Special-
mente dopo la tragedia ceco-
slovacca. ancora aperta, ò 
pressoché impossibile convin-
cerci e convincere che le chiu-
sure burocratiche che gravano 
sulle società socialiste sono so-
lo il retaggio storico delle ar-
retratezze e delle difficolt à 
inizial i della rivoluzione. Al-
cuni nodi de] sistema ostaco-
lano l'ulterior e processo rivo-
luzionarlo dei paesi socialisti. 
E per  questo non si può sfug-
gire a] compito di una ana-
lisi marxista di tutt a la espe-
rienza sovietica e del nostro 
movimento. a gente non cre-
de più. oggi ad una nostra 
vocazione liberticida , creda 
anzi nel nostro proposito di 
garantir e libert à e pluralismo 
in una società socialista ma 
si interroga sul e come >. e 
noi dobbiamo essere capaci 
di dare risposte di mento se 
davvero vogliamo fare avan-
zare una alternativa al siste-
ma in un paese come il no-
stro. 

segretari o Federazion e 
d i Cosenz a 

l o è tornato al-
la ribalt a con la lotta, con 
grandi scioperi, propri o men-
tr e la sua condizione è più 
drammatica, fallisce clamoro-
samente la programmazione 
del centro-sinistra, è n cor-
so un processo di ristrut -
turazione capitalistica in -
li a e in Europa. 

Queste lotte, che non han-
no solo un significato -
diato ma investono il desti-
no delle popolazioni meridio-
nali, assumono caratteristiche 
nuove. l centra del movimen-
to è nelle città, che nel pas-
sato avevano quasi registrato 
le battaglie delle campagne. 

e negli scioperi con-
tr o le e zone salariali > non 
c'è solo una rivendicazione di 
pura e semplice perequazione 
con gli operai del Nord: si 
attacca infatt i uno dei pila-
stri fondamentali dello svilup-
po del capitalismo italiano, 
che ha fatto del Sud una spe-
cie di colonia interna, alla 
quale attingere manodopera a 
basso prezzo. a lotta della 
classe operaia mette in moto 
altr i strati sociali, strati nuo-
vi di ceto medio, operatori 
del settore terziario , povera 
gente. a indubbiamente al-
tr o dato caratteristico è la im-
ponente lotta studentesca, con 
aspetti peculiari che rappre-
sentano una presa di coscien-
za della funzione subordina-
ta del o e della 
scuola, che nel Sud fabbrica 
titol i di studio che non dan-
no occupazione. Nel movi-
mento degli studenti si sono 
certo manifestate posizioni po-
litich e errate, fughe dalla real-
tà ma esse hanno un peso so-
prattutt o quando carente è la 
iniziativ a de] partito . 

l fatto più rilevante è co-
munque che i vecchi equili-
br i entrano in crisi, le giova-
ni generazioni rifiutan o il pa-
ternalismo e il clientelismo, 
scelgono la strada della lotta 
di classe e dell'impegno mi-
litante. Oggi siamo entrati in 
una fase della lotta studente-
sca, in cui è necessario l'im -
pegno generale del movimen-
to operaio e contadino, di tut-
te le forze sociali interessa-
te. del nostro Partit o per  una 
riforma  radicale della scuola, 
un mutamento degli indiriz -
zi culturali . 

Tutt e queste lotte pongono 
il problema di un maggiore 
potere dei lavorator i nella so-
cietà. a qui l'esigenza di una 
piattaform a quale quella con-
tenuta nel rapport o del com-
pagno . col quale espri-
mo pieno consenso. Punto tra 
ì fondamentali di questa piat-
taforma è la battaglia per  la 
riform a agraria, di cui erro-
neamente negli ultim i anni 
certe posizioni hanno negato 
il valore. Oggi ci sono le con-
dizioni di un rilancio, che ac-
quisti maggiore respiro e ap-
poggio dalle lotte nelle città. 
mettendo a fuoco uno dei 
punti centrali della condizio-
ne del . 

a lotta per  le riform e può 
andare avanti però solo nel 
fuoco di una grande batta-
glia politica e ideale: esserne 
protagonisti è il compito fon-
damentale dei comunisti. Ciò 
si rifletterà , come in parte 
già avviene, nelle forze politi -
che, mettendo in moto quei 
socialisti e quei cattolici di-
sponibili per  una battaglia 
contro il trasformismo e la 
socialdemocrazia. 

Questi compiti impongono 
di fare avanzare nel -
giorno il Partito , di fare del 

, uii grande partit o di 
massa e di combattimento. n 
questa direzione ci muovia-
mo in Calabria, superando
fenomeni negativi e a volte 
degenerativi manifestatisi nel 
passato. 

BONDI 
operai o dell a Ferrar i 

i Moden a 

l compagno Carlo Bendi, 
operaio alla Ferrar i di -
nello, dove vengono costruite 
o famose automobili da corsa, 

ha portato al congresso la sua 
testimonianza, a conferma del 
giudizio espresso nella relazio-
ne di o sullo sviluppo e 
la prospettiva delle lotte ope-
raie e dell'impegno del Parti -
to per  dar  loro sbocchi politic i 
positivi. a recente lotta con-
dotta dai lavorator i della fab-
brica, è la dimostrazione più 
eloquente di questo giudizio. 

e della lotta è stata 
offerta dall'esigenza di im-
porr e il rispetto del premio di 
produzione, un obiettivo di per 
so limitat o e particolare, che 
ha rappresentato per  ora il 
punto di partenza, la molla 
che ha fatto scattare la com-
battivit à delle maestranze. 

i front e alla minaccia del 
padrone di non rispettare il 
premio di produzione gli ope-
rai hanno risposto con una as-
semblea di fabbrica, convo-
cata dai sindacati, dandole un 
carattere permanente quale 
strumento di partecipazione e 
di gestione dirett a della lotta 
operaia, strumento che. lungi 
dal contrapporsi ai sindacati. 
ne ha rafforzato e vitalizzato 
l'azione. Si è costituito un co-
mitato di agitazione ramifica-
to n tutt i i repart i del com-
plesso. favorendo di fatto. 
nella realtà, il superamento 
delle divisioni sindacali, ga-
rantendo la partecipazione di 
tutt i gli operai nella decisio-
ne delle forme e dei tempi 
della lotta come gli scioperi a 
sopresa di varia durata, an-
che due o tr e volte al giorno. 

Questa lotta ha ottenuto un 
prim o e decisivo successo non 
soltanto per  quanto riguarda 
il premio di produzione ma so-
prattutt o nella crescita della 
coscienza di classe, della fi-
ducia nelle possibilità di bat-
tere la politica del padrone 
con lotte unitari e Tale prim o 
successo è stato e poi 
che gli operai della Ferrar i 
sono riuscit i a creare un rap-
porto con tutt i  lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

a lotta è uscita dalla fab-
brica per  investire tutt i gli 
strati della popolazione del co-
mune: cortei per le vie citta-
dine, l'intervent o tempestivo 
dell'amministrazione comunale 
popolare. la solidarietà di tutt a 
la cittadinanza hanno dato alla 
lotta un valore emblematico, 
trascinante per  tutt i gli operai 
della zona. a vis-
suta da questi operai dimo-
stra chiaramente come forme 
di democrazia dirett a e la par-
tecipazione dei lavorator i a 
decidere e a gestire la loro 
lotta non si contrappongo alle 
forme di democrazia rappre-
sentativa che ricevono invece 
vitalit à e possibilità nuove da 
un rapport o continuo ed im-
mediato con la lotta dei la-
voratori . 

l compagno Bondi ha prose-
guito illustrand o le condizioni 
di vita e di lavoro dei lavora-
tor i del comprensorio Sassuolo-
Scandiano nel quale è concen-
trat o il 70% della produzione 
di ceramica industrial e del no-
stro paese. o sviluppo indu-
strial e di questa zona rappre-
senta la tipica conferma delle 
contraddizioni del capitalismo 
italiano, basato sui bassi sala-
r i e sul supersfruttamento. Ec-
co alcune eloquenti cifre: il 
17% dei 16 mila ceramisti è 
assente dal lavoro per  infortu -
nio. si estende la silicosi, au-
mentano le intossicazioni: le 
disfunzioni cardiache, gli abor-
ti e le nascite premature, le 
bronchit i asmatiche e tutt a una 
serie di altr e malattie sono 
un dato normale di una situa-
zione che si fa sempre più 
drammatica. A tutt o ciò va ag-
giunta la grave crisi perma-
nente della società civile (ca-
renza di servizi sociali: asili. 
trasporti , collocamento, specu-
lazione edilizia, casa, affitti . 
ecc.) che rende ancora più 
pesanti le condizioni di vita 
dei lavoratori . 

Questo sviluppo economico 
distorto pone con urgenza i 
necessità di stabilir e un rap-
porto più dirett o fr a difesa 
del salario e condizione dei 
lavorator i dentro e fuori del-
la fabbrica, cioè di un rappor-
to nuovo fr a rivendicazioni 
parziali e lotta per le riforme . 

e lotte aziendali — ha con-
clusa Bondi — per  l'aumento 
del salario, per  rivendicazioni 
parziali , per i diritt i sindacali 
e per  elevare tutt a la condizio-
ne operaia sono la chiave per 
aprir e la strada alla lotta per 
le riforme, per  portar e a li -
vello di queste lotte la coscien-
za dei lavoratori . Per  queste 
ragioni è fallit o in questa zo-
na industrial e il tentativo pa-
dronale di dividere 1 lavora-
tor i del Nord da quelli immi-
grati del Sud: esiste una sola 
divisione netta, quella che se-
para la condizione operaia 
dalla politica padronale. 

de l Comitat o central e 
uscent e 

T  compagno i ha de-
dicato la prima parte del suo 
intervento al movimento gio-
vanile e studentesco premet-
tendo di essere pienamente 
d'accordo con il rilievo dato 
a tale problema nella rela-
zione del compagno . 
E' un fatto di grande impor-

1 (Segue a pagina 5) 

A —  rappresentanti del Partit o Vietnamita del o 

Entusiastich e accoglienz e del Congress o ai rappresentant i del Vietna m del Nord 

I delegat i dei partit i fratell i 
i 

fra i comunisti bolognesi 
Il caloros o salut o dell'assemble a a Ferrucci o Porr i - 1 messagg i all e assis e del 
Partit o - Gl i augur i d i una delegazion e unitari a d i mutilat i e invalid i civil i 

l nostro inviato 
. 10. 

Vammirazione, l'affetto, la 
solidarietà che i comunisti ita-
liani nutrono per il  popolo viet-
namita si sono manifestate an-
cora una volta questa mattina, 
quando ha fatto il  suo ingres-
so nel  dello Sport la 
delegazione del  dei la-
voratori della  de-
mocratica del Vietnam, che era 
rimasto bloccata ad ìrkusk da 
una tempesta di neve la quale 
aveva costretto a sospendere 
i voli su tutta la zona. 1 dele-
gati di Hanoi, che erano stati 
accompagnati dal compagno 
Antonello Trombadori, hanno 
preso posto nella prima fila 
della tribuna riservata alle de-
legazioni straniere, accanto 
alla delegazione sovietica che 
ha alla destra i rappresentanti 
del  Nazionale di
razione del Sud-Vietnam: gli 
applausi si sono protratti per 
alcuni minuti, mentre i dele-
gati scandivano U nome ài Ho-
Ci

Queste mani/estazoni. d'ai-
fr a parte, non sono un fatto 
che rimane racchiuso nell'am-
bito del Congresso: le delega-
zioni straniere (che ieri sera 
erano state ospiti di un ricert -
mento offerto dal Comune di 
Bologna) hanno iniziato una se-
rie di visite alle organizzazioni 
di Partit o della ritta  e della 
pmrìncia. accolte ovunque con 
calore dai compagni- Orba-
mente alcune di queste mani 
festazionì hanno assunto toni e 
dimensioni particolari: a San 

 ad esempio, dove si 
sono recati in serata i com-
pagni del Nord Vietnam, o n 
Corticella dove sono sfati ospi-
ti i delegati del  Nazio-
nale di  del Sud-
Vietnam. o a  tea-
tro di una commovente mani-
festazione quando i compagni 
della
Tedesca hanno visitalo il mau-
soleo che ricorda le vittime 
della ferocia nazista. 

Questo clima di fraternità. 
d'altra parte, è ur.a naturale 
costante del conpresso e si è 
manifestato ancora una volta 
nei riguardi dei compaani — 
Valori per il  Jaures 
Busoni per il  A e Ferruccio 
Farr i — che sono saliti alla 
tribuna degli oratori per re-
care il saluto delle forze noli 
fiche della sinistra: a
soprattutto, i congressisti e ali 
invitati hanno de di etto un'ac-
coglienza particolamente af-
fettuosa, vedendo in lui l'uomo 
politico impegnato oagi in una 
azione unitaria, e il  simbolo 
dell'unità della
delegati, in piedi, hanno lun-
gamente scandito Q vecchio 
nome di battaglia <  ». 
finché  ha mormorato: 
€ Basta adesso »: ma la ma-
nifestazione si è rinnovata do-
po il suo appigionato inter-
vento. 

Al saluto delle forze di sini-
stra si sono aggiunti — come 
ocni giorno, dall'inizio dei la-
vori — il  saluto e gli auguri 
che giungono da ogni parte di 

 (dai lavoratori emi-
grati ad Aborhausen, ad
pero, dai compagni e compa-
gne del centro Belgio che tele-
grafano da Carnteìsbera) o da 

personalità della cultura e del-
la vita politica italiane, come 
il  regista Glauco  il 
pittore Bergonzoni, gli scritto-
ri  Antonio  e
Vigano. 

Anche una delegazione di 
mutUati e invalidi civili ha 
portato il suo saluto al con-
gresso; una delegazione com 
posta di uomini e donne di 
ogni corrente politica i quali 
hanno recato *un augurio di 
buon lavoro a questa grande 
assise democratica » ricordan-
do i problemi che li  riguarda-
no. consapevoli che il  maggior 
contributo alla loro soluzione 
rerr d come sempre dai comu-
nisti. 

 non si tratta di problemi 
secondari: in  si ha la 
più alta percentuale europea 
di minorati: il  15% dei citta-
dini italiani ha. in qualche mi-
sura. limitate le sue capacità 
di lavoro e di vita in conse-
guenza. anche, di un'economia 
fondata sul massimo profitto. 
1 mutilati e gli invalidi civili. 
ha detto il  fiorentino Bennati. 
non vogliono un'assistenza che 
sia carità, e per questo espri-
mono la loro solidarietà con il 
partito della classe operaia 
che è il  cardine della lotta per 
sciogliere i nodi sociali: « »Yon 
mancherà il  nostro contributo 
alla lotta per rinnovare que-
sta società basata sul cinismo 
e sull'indifferenza verso i sof-
ferenti. mascherata da ipocri-
te manifestazioni caritative ». 

a stessa solidarietà e la 
stessa unità è alla base del 
messaggio inviato dai lavora-
tori della  Siculo 
di  che hanno occupa-
to la fabbrica e che *inriano 
laro saluto e voti augurali la-
rari  Congresso e invitano con-
gressisti esprimere solidarietà 
loro impegnativa lotta ». 

 questi messaaai. in que-
ste lettere che aiungono ogni 
giorno olio vre^:dcnza del Con-
gresso è un scrino di come il 
mondo del lavoro guardi al 

 hanno scritto i lavoratori 
licenziati dal ministero della 

 a Verona e quelli licen-
ziati a Taranto, i rappresen-
tanti dei 7000 dipendenti del-
la società Alleanza Assicura-
zioni ricordando cha a tutte 
le lettere, a tutti gli appelli da 
essi inviati a giornali borghesi. 
organismi. *«?; ngr- ricordare 
le dure condizioni di rita.  nes-
suna ha mai nepvure ri  scosto: 
hanno scritto gli invalidi che 
vogliono lavoro in base alla 
leage del 2 aprile 196S. non an-
cora applicata: e  disgrazia 
è che oltre ad essere invalidi 
ci rediamo anche mutilati dei 
nostri sacrosanti diritt i ». han-
no scritto i superstiti dei cam-
pi di sterminio nazisti che sol-
lecitano un riconoscimento giu-
ridico. ed anche una guardia 
di  che dice: «
dererei che il  si impe-
gnasse anche per i poveri figli 
dello Stato indossanti l'unifor-
me miliiare » promuorendo 
un'inchiesta parlamentare sul-
le reali condizioni e necessità 
dei dipendenti della
della Guardia di finanza 

Nel corso della seduta po-
meridiana — alla quale hanno 
presenziato anche gli onorevoli 
Basso,  il  d.c. on. Scor-
iat e e il  regista i — 

hanno parlato anche l'ing. Sal-
moni, che ha recato il  saluto 
degli € avversari leali > del 

 e il  compagno Bertoldi, 
vicesegretario del  che ha 
portato quello dei socialisti 
unificati, accolto da calorosi 
consensi là dove ha ribadito la 
necessità di una prospettiva 
di unità delle sinistre e da 
evidenti riserve là dove ha ri-

vendicato la funzione positiva 
della presenza socialista al 
governo. 

1 lavori, secondo il  program 
ma, riprenderanno domani 
alle ore 8,30. 

Nel pomeriggio si avranno i 
prim i saluti da parte delle de-
legazioni dei partiti fratelli. 

Kin o Marzull o 
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12 MILIONI 
CON DN PACCHETTO 
DI SIGARETTE 
AL GIORNO 
 Con 200 lir e al giorno , i l cost o di un pacchett o di si -

garette . un giovan e padr e trentenn e può assicurar e all a 
famiglia , in caso di sua premorienz a nel cors o dei pros -
sim i 15 anni , l'immediat a riscossion e di un capital e di 
12 milion i di lire . 

 Quest o può otteners i con un'assicurazion e "TEMPO -
RANEA PER IL CASO DI MORTE"  che consente , con 
poc a spesa , di assicurar e cospicu i capitali . 

 La "TEMPORANEA* ' è l'assicurazion e dei giovani , di 
color o che hann o format o da poc o la famiglia , che han -
no figliol i m tener a età. che son o all'inizi o dell a camera ; 
doman i ess i raggiungerann o una solid a posizion e eco -
nomica . ma ogg i i lor o car i hann o bisogn o di protezio -
ne : basta- , un'pacchett o di sigarette "  al giorn o per 
risolvere  la situazion e e viver e tranquilli . 

 La "TEMPORANEA " è disponibil e anch e nell a form a 
dell'assicurazion e "familiare "  che preved e particolar i 
benefic i per i familiar i superstit i dell'assicurato . 

 Per avere chiariment i e cons«gl i rivolgers i alle Agen -
zie dell'Istitut o Nazional e dell e Assicurazioni , oppur a 
spedir e l'unit o tagliando , in bust a o su cartolina-postala . 

PREVEDE SEMPRE BENE 

CHI SI ASSICURA 

I Nome 
Cognome ... 

, Via 
I Cod. e Città 

Prov 

I 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 

00100 ROMA 

I 

USU-70 4' 
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tanza a e politica — 
ha aggiunto — che le giova-
ni i siano e 
in lotta o la societa di 
classe, o il sistema di 

o dell'uomo sul-
1'uomo, o le e del 
vecchio e nuovo capitalismo. 

e peso e e ha il 
fatto che il movimento gio-
vanile attacchi con impeto le 
stesse e del mondo 
ecclesiastico e e 
non va dimenticato a questo 

o che sono stati -
o i di giovani -

denti a e il via al movi-
mento con la occupazione del-
la a Cattolica di -
lano. La a con 
cui il movimento giovanile 
contesta la vecchia scuola ha 
suscitato o a volte 
in alcuni i dello stesso 
movimento , nel timo-
e che possano e -

ti anche alcuni i essen-
ziali del mondo del o 
« del socialismo. o alcu-
ni i possono . 
essi scompaiono o se il 
movimento . il o 

o fanno e con chia-
a la o voce, o 

del movimento giovanile e 
studentesco — cosa del o 
che sta 2vvenendo — -
nendo con la a ideologia. 
la a politica. i si 
e quindi o in modo 

e a del-
a di i e in gene-

e del , dove e in 
atto un o moto di n-
sveglio della classe a e 
dove si fa e con a 
anche il movimento studente-
sco. 

i in cui e possibi-
le e o quelle 

e di a e 
e fasciste che in questi ulti-
mi tempi o di e 
la testa: condizione di questo 
e che si sappia i in 
modo giusto nei i del 
movimento, o bene 
noi comunisti le e po-
sizioni. la a \nsione di 
un mondo nuovo. 

a questo punto di vista 
i a di e 

che la posizione assunta dal 
o sui fatti cecoslovac-

chi non abbia aiutato a chia-
e la confusione che si a 

a in molti giovani. Lo 
e ha quindi o 

di e in sede di com-
missione politica il giudizio 
di dissenso e di o 
ne o sei mesi fa dagli 

i i del o 
di e o deiie 

e annate dei cinque pae-
si del o di , te-
nendo conto anche delle ten 
denze che si manifestano oggi 
nella a del -
to cecoslovacco. 

i ha quindi indicato 
i punti e i 
e la commissione politi-

ca le a in esame: il giu-
dizio o dal  sui 
fatti cecoslovacchi non e a suo 

e valido ne da un pun-
to di vista o ne da un 
punto di vista politico. -

e e si debba tene con-
to che la decis.one -
vento del 21 agosto e stata 

a da cinque ! del 
o di a e quindi 

non e mmimamente in gioco 
il concetto di uno stato gm-
da e tanto meno di un -
to guida. N'e, ha o 

a , v ento del 
21 agosto nmette in discus-
s;one la questione delle vie 
nazionali al socialismo. 

Su questo punto, secondo 
, non c e o 
o del o , 

sulla sc;a dell'insegnamen'o 
di i e di Toglidtti 
A giudizio di , non si 
i o di questo in Ce-
coslovacchia, ma di e al 

o comunista di Cecoslo-
vacchia la possibilita di e 

e alle i oshh al 
tocialismo che stavano -
dendo a nel paese e di 

e la e del-

la nuova societa, nell'autono-
mia e nella , in piena 

a con tutti i paesi 
socialist!. a o 
non e facile: ma — ha con-
cluso i — spetta al no-

o , il piu e -
tito o che i nei pae-
si capitalisti. e una 
posizione , e le 
posiziom non giuste assunte 
su questo o dopo il 21 
agosto e e cosi piu 
efficacemente alia difesa e al 

o della unita in-
e del movimento 

comunista che valutazioni -
e o di com-

. 
o ave o -

tenzione sui o di ten-
denze di antisovietismo che 
si sono manifestate e posso-
no i in alcuni de-
gli stessi i del o 

o con e  di 
divisione del movimento ope-

o nazionale e -
le, e ha infine -
mato la necessita di e 
piu e il o e lo 
insegnamento di Lenin e di 

o meglio e ai gio-
vani. anche in occasione del-
la a e Jel 

o o della sua 
nascita. 

della segreteria della 
Fed. di Varese 

La compagna i a 
che in questo momento tutti 
hanno coscienza della -
za e positiva novita del mo-
mento politico che stiamo at-

. Anche nelle zo-
ne cosiddette « bianche > si so-
no moltiplicate lotte sindaca-
li e politiche e nasco-
no nuovi movimenti. Tutto 
questo e la manifestazione di 
un diffuse malcontento che si 

e in e esigenza e 
volonta di : e 
di piu sono coinvolti i 

i di , di gio-
vani, di donne. di studenti, 

i del movimento catto-
lico e degli stessi i di 

o . Completo e 
o e il fallimento. 

quindi, dei i i 
della C e -
ci che o e 
alia e della classe 

a nel sistema. 
La compagna i ha det-

to che non e passato molto 
tempo da quando si -ostene 
va. anche da e di alcjni 
compagm. che a in atto o 

a possibile la e 
della classe . L'n -
e che fu a compiuto da 

e di alcuni e a cui -
nsponde oggi e di 
un o : quello di 

e che le lotte e i mo-
vimenti nuovi di questi me-
si, siano i spontaneamen-
te. n a lo sviluppo e il 

o dello -
mento di classe cui assistia-
mo sono il o delJa g.u-
sta anahsi e a giusta
politica e del o 

. i a a e 
lazione del compagno . 

La compagna i ha b.-f 
vemente ind.cato a qje=".") 
punto i i fondamenul: 
della a del o -
tito a o della lotta pe
la pace, la a della coe-
Sistenza e della a collo-
cazione autonoma e mtema-
zionahsta nel movimento ope-

o o poi le »cel-
te e ! che si pongo-
no e nel paese, 
con le questioni che si pon-
gono in una zona altam^.ote 
industnahzzata quale e quel-
la d. . a die 
pe . e al secondo p-o-
sto. in a dopo -
lano. 

a gli applausi i 
della assemblea, la compagna 

i ha o la e 
lotta a cui pe  la pnma vol-
ta o  sette mila 
della , dove U amdacato 

c ) avova di-
o il o movimento 

e dove oggi invece la L 
e diventata pe  la a vol-
ta a e e na-
ta con sessanta nuovi -
ti la sezione di a del 

. a e lotta: quel-
la del calzificio di . 
n complesso nel 1968 ci so-

no state nella a di 
e 600 mila e di scio-

o di cui 330 mila sono sta-
te fatte nel e tessile in 
nsposta ai piani i 
di e e di m-
tensificazione dello -
tamento. 

e lotte cosi compatte 
e avanzate in una zona -
nuta a alto o e svilup-
pata? Questo e dovuto,
de la compagna i alio 

o accentuato di 
tutte le i e 
di uno sviluppo di tipo mo-
nopolistico: o di 
molti aspetti della condizione 

. la  del 
e tessile con e ca-

lo dell'occupazione: l'esistenza 
di e e e fasce di sot-

o (magliaie e confe-
zioniste o sulle 55 mi-
la : . 1'assen-
za di a e a 
nelle fabbnche; la mancan-
za e insufficienza di elemen-

i i civili , dagli ospe-
dali ai i alle scuole 
(con il  che a il 
27 pe  cento dei i in 
eta scolastica e inadempiente). 

E' qui a 1'incapa-
cita del capitalismo a -

e i piu i -
mi del e civile, qui il 
capitalismo a il suo ve-
o volto. 
Collegandosi a questi -

blemi i che as^illano 
le masse, si e potuto e 
un vasto o unita-

o che nella lotta si ce-
menta, o il -
postn di una e -
va politica a al cen-

o . Significa e 
questo — ha detto conclu-
dendo la compagna i — 
che dobbiamo e e 
le e del tnonfo? Non 
assolutamente. e un 

e . i debolezze e 
i se ne sono . 

ma sono dovuti a una -
sa e poco , tal-
volta. e e assim:-
lazione della politica del -
tito e dalla ndotta capacita 
di e la a azione 
alia a in movimento. Sem 

e di piu il movimento -
o e il o devono -
e nelle o mam la gu:-

da tkll a lotta. amhe — nel fe
mo nspetto delle autonomie 

i — delle lotte studente-
sche ind,nzzandole all'obietti-
vo deila a della scuola 
e della difesa del dintto alio 
stud.o. pe  la conquista di 
njovi dintti di . 

INGRAO 
' 

PCI 
D -ez" 

j e m e 
o '.c i e il 

sienif.cato o . 
del i i di ma^d 
che î s.»n-> .-viluppati l -

. o a di tutto alia 
a di un pisstnte m<j\i 

o e un.tano. e al 
le due spmte che t-s;o -
me: la sp.nta a e demo-

e !e lotte -
so e niiove di -

e e di decisione delle mas-
se; la spinta a a piatta-

c e alia a p>j  la con 
quista di momenti di e 
nella . 

o e fatto nuovo e 
il e anche :n a di 
un movimento o di 
massa. Conosciamo il suo -
vaglio e anche le e 

. che si manife-
stano in alcuni suoi . E 
tuttavia questo non cancella 
il fatto che e a una nuo-
va a lociale, che ha fatto 

e un passo avanti alia 
coscienza socialista delle nuo-
ve i e che ha spe-

o modi i di 
a e alle vecchie 

istituzioni. 
Non condivido il giudizio che 

la a di questi movimen-
ti di massa sia avvenuta fuo-
i c o gli istituti -

nali di classe. anche se dob-
biamo e a coscienza 

a di i cd i che 
ci sono stati. e a 
questa a ha dato un 

e o il o 
. E pe  questi motivi 

di fondo: 1) e siamo 
convinti che il o -

o ha bisogno che mas-
se , contadine e po 

. e quali a non 
hanno compiuto una scclta po-
litic a cd ideologica a e 
del socialismo. siano impegna-
te in c e di 
lotta di classe. e qui i 

e al compagno
che uno o -
tive al sistema dobbiamo co-

o anche con e che 
in a non sono gia schie-

za, dei tecnici . 
delle a e esplos.i la 

a o la -
zione e la alienazione dell'in-
tellettuale .  ciuesti 
motivi la i del 1
da la : pe  cio clie 

a l'insieme del movi-
menta cattolico. le imiden/e 

e sono e piii 
vaste. 

Tutta la vasta o di -
nizzazioni e di legami con le 
masse con cui il mnvimetno 
cattolico ha tcnuto m (aie^ti 
decenni il suo collegnmento 
con le masse e ongi ".co'sa 
Alludo alia imposta/ione c 
alle c di lotta clas-
siste. che si acccntu.mn in 
sindacati che o alia 

. t o ai muta-
menti av\-enuti nelle AC . che 

o — dopo la a 
del 'Al-'AH — come o 
di stabilizzazione dell a go 

a e oggi sono ^nstoni-
i dell'unita sindacale e co 

minciano a i una lotta 
pe  la e delle 

e della societa. -
so a quei i del dissenso, 

divido la sottovalutazione della 
a socialista e di quclla 

a che ho scntito 
sulk e di . Sbagha-
no di o o o che 

o la a politica ad 
un piano di lenta * e » 
della C e del 1>S o addint-

a o di un o 
o nel o sini-

. Abbia mo in o 
un nbiettivo assai piii ambi-
zioso: lottiamo pe e 
gli . le -
zc. il modo di e politica 
di i i i e poli 
tici . c T questa via -
tiva. non e->clusiva. e in 

i la a stessa del pa
tito . e bn-
si e influenza alia socialtic-

. 
. nel momento in cui la 

a della societa civile 
e eon questa . la 

necessita di nuovi i 
di e si fa piu impetuosa. 
E" una a che — piu di 

i — avan/a una domandn di 
pntcrc. Questo vuol e che 
la a capacita di collegn-
e la lotta immediata a muta-

cita e e -
ce alle assemblee elettive. 
Questo a ad occhio nudo 
pe  ognuna delle i que 
stioni di a dello Stato 
e degli i politici che 
Longo ha posto come asse del 
suo . 

L'immaginc piu viva di tale 
csigcii7n e il Consiglio comu-
nale di a che va a te-

C la sua seduta nella fab 
a occupata dagli i in 

lotta o il monopoho zuc-
. Voglio e che la 

e dello Stato e il 
o delle assemblee 

elettive si attua anche o 
la a e nella a -
duttiva E i i i -

i o e di 
piu. quantn piu o la 

a nel e cli questa 
e cli i di a 

. e  a fa
. ad a^nciare alia 

o ini7iativa in o 
le i nias ê . 
Questo e il o iiuov o sulle 
istitti7ioni che non noi. ma lo 
sv lluppo del e pone a tutte 
le e politiche. Questo e il 
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e o il . ma che 
nel fuoco della lotta di clas-
se si modificano e =i spostano; 
2) e o dall'mtUi-
7:one a che e 

o o — sc- non ?i 
vuole e a e di dit 

a « a > ch-e n 
schiano di decent t nt! b'i 

o e mile t ! 
— e cssc.'e ^'.'-:at~, z.i> <)<i 

a o la -
b:le e oV-lle lotto da 

e e masse o-gam/zate. 
Sentiamo che que-to mo'.o 

della 5ocieta civile gia -i sta 
o su tutta la so-

a polit'ca. 
Ambedue le « e » su cui 

il o -
co ha puntato in que-«to se-
concio a (la a 

a del capitalismo di 
Stato. della a illumi-

. e la a della -
e dtl =indacato a o 

di e il qunle a il 
* o > a la d;na-
nuca salanale e e scelte del 

e capitale) hanno subi-
to un colpi-) . n movimen-
to sindacale non ha accettato 
la logica a della poli-
tica dei i e <ta compien-
do pas«i i sulla via 
di un o nella fab-

; e nel mondo della scien-

di e cattolica. che di-
mostrar. o orma i i l distacc o ra -
dical e d i quadr i d i i n t t l k t t ua -
l i e d i giovani . 

Se qu.'^t a analis i e giust a — 
ha continuato o — la 

i attu.ilc della C non 
o e a solo alln 

cn-i d< 1 , cioe di 
una 1 nea di p-Ja geUione 
j  i -

o >ubondo colpi due al-
 docie:v» c-»Tip.»-ion:i d^li':-i-

fluenza : -
cla--i-mo e la a della ck-
kga pili'.ica a caste di notabili. 
n , cio che viene cam 

biandu e il modo di combatte-
. di i socialmcnte 

e pohticanxnte. da e di 
i mas=e collegate al mo-

vimento cattolico e a! movi 
mento socialista. N'on sp<c-tta a 
noi e «e tali fatti pos-
sono e queste mas ê a 
dam' e nuove -
ni77a7ioni. nu.-)*. i i i 

i Sottolinco un punto-

l'azione no.-f a di e 
a que sta i non si 
limit a a e pe  una 
conquista a di ades:o-
ni al o o e pe  uno 
spostamentn di votl, ma ten-
de ad e una -
ne autonoma di e cattoh-
che e sodallste, e qui non con-

menti i e del siste-
ma di - dtve e p> 
ttnziata. e colonne dei 

i i ci pongo-
o il d.lemma: sceghete a 

:1 o e la < ci<ntest-i 
7. l i t ». E' un.1 dilemma fal-o 
e . i 
ci: quale e la cau=a a 
della e istituzioni p 

? » a 
p-»co fa . E' il peso do-
m.a.inte a^=unto dalle i 

i : che 
ha tolto e al . 
cli ha impcdito di c 
alle i i n-
chic^te dalla Costituzione. ha 

o gli stessi i -
nativi a macchine di mediazio-
e . e di e 

autonomia politica. Non b con 
o questa a che — ap-

o — e fallito il o so-
cialicta. quando a di 

e o nella stanza del 
bo'toni? 

Se c.6 e . a cono 
o e assemblee elettive 

che hanno bisogno b lotta 
 mas=e, a contestazio-

ne . poiche «olo l'azio-
ne a della classe 

a c dei suoi alleati pu° 
e la sostanza del potc-

e delie i i 
i e e capa-

o di fondo sulla demo-
. di cui ha tanta a 

! o dell on. . 
Sentiamo che un tale -

p:to non puo e a di 
un solo : ne soltanto

. Si nchiede da e 
di tutti un modo nuovo en in-

e e di e 1'un.ta. 
'  ^ ^ « ^ . v . u . . . . . . . . . | l i t . , 

v:menti d: massa n n̂ vu.ii d e 
soltanto e all idea ci«"';-
la « cinshia cii e > 
Si a di i -
mc-nte CT»m«. . cii»'-
d: e che da e- = i 

o elaborazwni ant'iro-
me di idee, di . di lotte 
e di . 

Questo modo nuovo di co-
e l'unita, nchiede e 

una . una attcnua-
zione della fisionomia e cklla 
autonomia del o ? 
\\*  del tut'n e Ton. -
co'.i: n siamo ucuali a -

o Nenni E o il 
o volto di a 

pilitica. nvoluzionina della 
clas=e . E abbiamo bi-
^oiino che tutta l'azione delle 

e i a 
un e piu politico; ab-
biamo bisogno di una lotta piu 
decisa o il . 
di una piu e e -
le comunista. E il dibatnto -

tico, che ha o cosi net-
tamente la e di 
questo , e la demo-

a a ci sono neces-
i pe e piu capaci nel-

l'iniziativa . nel con-
o con i i -

; essi sono . -
che. come ha detto Longo. sta 

o nel o una nuo-
va e e la o 
ne dell'unita del o -
chiede o una dialettica 
piu , piu . piu com-
bnttiva. Anche la a 
lotta alle posizioni . 

. dobbiamo inten-
a come una a -

ca agli i la quale si fon-
do con uno o o pe
fa e e solu7ioni i 
ai i nuovi. e pe -

. in questo modo. an-
che e e a cui si e 
la . o di un o 

. che vogliamo impo-
e insieme. in modo oraa-

nizzatn, con strumenti -
ni. con tutte !e e della 

a italiana. 

Se si e a tutto cio — 
ha continuato o — ap-

e o che la -
zione della a e la -
7ione di una nuova -
za non possono e viste 
come una aggiunta dei comuni-
sti a questi i del -

a cost come sono. e 
mmmeno come una agEiunta 
di *  fette > cattohchc e sociali-
ste al blocco di opposizione 
che ottenne la e vit-

a del 19 maggio. o stesso 
*  polo a a > che -
Clie ogci . . socia-
hsti indipendenti. i di 

e cattolica, non -
mo visto solo come un'allean-
/a . ma come un 
gnippo di e che o 
insieme pe e un 

o e di tut-
t.i la , pe e 
nuovi i di lotta e di 

e della classe a e 
dei suoi alleati. pe e que-
sta ba ê . questo fonda-
mentn e al o in-
di.ipen-abile sulle e e gli 
>-vilippi che deve e 
i.tl o pae=e la societa di 
dnmani, la a socia-
lista. 

E qui voglio e al 
compagno i che o 
le nuove i doman-
dano a noi e a se stesse di co-

e un socialismo in cui la 
a di base sia viva 

 cd e e il e non sia 
 ad i -

tici e nemmeno esclusivamente 
al o . ma sc-m-

e piu e della 
iniziativa degli . dei con 
tadinl. delle i masse. 

o dei . 
E noi o a e 
le nuove i sino in 
fondo o il sistema capi-
ta l is t ic e o -

, smo, qu.mto piii o 
cfa ora questi sbocchi. 

Taie nchiesta dei giovani 
n e una  antileni-

. :. e una domanda 
che va l solco della e 

e ^ovietista e demo-
a d-i n o ne-lla hnea 

a cm ci h.inn"> o -
. _ t T . ' . * - T - „ _  » . 

i v ittone del leninismo. 
 dei pacsi socialisti 
o o?ei a noi di pun-

e c^-i f.ducia a questi i 
difficil i compit. Qui e la -
eione di o che ha motiva-
te il o appogcio alia lotia 
dei i cecoslovacchi — 

 — o le de~ 
i . E 

e il o dis-
senso o e 
T Cecoslovacchia siamo stati 

mossi dalla a convinzio-
e che la causo della pace e 

del socialismo. hi a 
 coes,s*en7a pac-fica po>-

^nrf-> ess* e affid.Ue n p-u 
solo a a stata'e e mih-

e dei p.-'esi socialist!, ma 
a u"a a che mobi'.iti 
tutte le poten7ialita -
t.ili*tich e e e 

e nel mondo in questi 
i di sommovimento. 

(Segue a pagina 6) 

Al Congress o 

Si allarg a la 
sottoscrizion e 
per le elezion i 
in Sardegn a 
Anch e nell a sedut a d i i«r l 

* proseguita , al X I I con -
gress o nailonal e del Partito , 
la sottoscrizion e a favor e 
dell e sezion l impegnat e nell a 
campagn a per le prossim e 
elezion i regional ! sarde . Ecco 
alcun i versamenti , che si ag-
giungon o all e 600.000 lir e gi a 
raccolt e nell a precedenl e se-
duta : Comlfat o regional e ple -
montes e e delegazlon e con -
gressual e del Piemont e lir e 
100.000 (da suddivtder e In 
due quote : una per la cam -
pagn a elettoral e in Sardegn a 
e una per quell a relativ a 
all e prossim e amministra -
tiv e nel Trentln o Alt o Adi -
ge) : compagn l emlgral l nel 
paes i dell'Europ a Occlden -
lale , delegat i o Invital l : 
32.000; Federazion e di Ll -
vorno : 30.000. Federazion e 
di Pisloia : 10.000; delega -
zlon e dell a Federazion e dl 
Fori) : 50.C00. La vedov a 
del compagn o Bizzarri , Olg a 
Ferrar i , di Bologna , ha ver -
sato 50.000 lir e per contri -
buir e all e spes e del con -
gresso . 

Dichiarazion i 

di Bertold i 

alia TV 
sui Congress o 
Tl o G^TO . vi-

ce o del . che gu-da 
la delecacone sociahsta -
te al . ha o 
:en ai!a T\" la e <fc 

" 
«E- ano>-a o e 

una \s'. e obb:ettiva e suf 
fcientemente a so: !>-
von del o a 
A qjesto pjnto. pos5ia.T» so'o 

e con e . 
u elementi nj-y.-.

e a d. Lxif n 
e '.o sviluppo che ess: haa->  av-j 
to ne^li i d: alcx-i; a -̂

i i del o 
No  vi e dubb.o che £ d.ba::.:o 
e vivace e o e ct-c e&>3 
si svoige auomo alie e pos. 

u fondamentali cne g.a -
no e ne» : -
vinoah. Q ĵelio che mi a 
piu imponante. ai di la 6elA 

a scontâ al go-.emo. e 
ia naffemata a a'-

o sui : c 6e-..e 
e social:, ce] r.rsxr. araer.-

to de.lo 5Jta^>. :n _na U del 
o > dei . 

* Ce~:a-rente . r.~^.icoo o a'.cj 

>-_:l . ce. o as^j. 
coT.pve^-o ce; mo-ii e c-e..e 

e ceV.a a * 
na di pa.—..to. s l̂ n»i> coa :'. 
qaa.e. Sij e e 
e stato o u d.5«e.iio 

o o aTtnato 
^y.-.et-co a : sulia conce 
cone e  imposcacone dei gro~ 
$o a a della *.-

a ;n : o ai prs:-
cipi oeiia a =<xnai.>ia 
anche se su qjesti m sta.-.-

> o pos:z;oii: p;-
. 

c . o che 
sbaj'.:a."k-k. pe  d e 
o pe  pc-ecoocette . 

o e nega.-w 1 aw :o . 
o di un o di sv.-

l^ppo e d; evx>:jz.oce ni'. pan:-
to comunista. Se le u 
del o o con5«-
guenu aU'impostazxine. le n-

i nel mook) poLtico 
itaiiaxvv. e q\i^*i i ael > 
socialista, o assai pco-
foode e. x> m . fecood* 
Ai nsuitau costmt tm* 
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CONGIU 
presidente del grup-
po PCI al Consiglio 
sardo 

o impegno — 
o da Longo nel suo 
o — pe  una azione 

a e -
mente pe  un'azione di ap-
poggio e di sostegno alla lot-
ta pe  la piena attuazione 
dell'autonomia speciale e del-
la a della Sicilia e del-
la a giunge -
no e tempestivo. Tempestivo 
pe  il momento di acuta -
si che gli istituti autonomisti-
ci o nelle due iso-
le: o pe  la -
ma delle motivazioni -
de che hanno innestato g

i dell'autonomia -
le nel o stesso del no-

o : ma giunge tan-
to più a e tempesti-
va se essa può essere occa-
sione di , di sviluppo, 
di o delle i 

e e di quelle politiche 
che hanno fatto dell'autono-
mia una componente della li-
nea del . 

l , ad una a 
ci spingono non solo e tan-
to gli i attacchi che 
all'istituto e -
zionalmente vengono i 
dalla a politica ed eco-
nomica: ma le contestazioni 
che dallo o di si-

. e a anche da set-
i del o stesso -

to. sono e alle assem-
blee. e non solo ai i 

. Vent'anni di espe-
a e — un anni-

o che non casualmen-
te in Sicilia la a ha « ce-

o » con l'occupazione 
dell'Assemblea e in -
gna con il o di -

e a e -
te e e ad 
Avola si consumava un ennesi-
mo eccidio e e in 

a esplodeva daccapo la 
a del banditismo e la 

e poliziesca — sono 
un o di tempo suffi-
ciente pe e le somme e 

e intanto, con chia 

con il novimento delle mas-
se, di cui i comunisti sono 

e e e decisiva. 
Le « zone i » e l'occu-
pazione sono stati i temi cen-' 

i di questo movimento, 
che ha messo in moto migliaia 
di , di studenti, i 
dei ceti medi. -
te impetuosa si è sviluppata 

Mosca 

Una pagin a 
dell a Pravd a 
sul Congress o 

del PCI 
a nostra redazione 

. . 
l o o della 

« a » dedica una a 
pagina ai i de) 1 Con-

o del . con un -
to del o del compagno 
Longo, della lunghezza di se-
dici . e spa-
zio viene dedicato all'analisi 
della situazione italiana e alla 

a di una a uni-
a delle e pe  avan-
e o il socialismo. Assai 

ampia è anche la e -
va alla situazione -
nale. con speciale o a 
quella del . 1 -

i i il mondo 
socialista sono invece molto 
sintetici (a o della Ce-
coslovacchia ci si limita a e 
che Longo « ha o la no-
ta posizione della e del 

o »). i testualmen-
te sono ì i i alla 
collocazione e del 

 dalla e del movimento 
anti a mondiale e 
della e e e 
alla utilità della a con-

a mondiale dei i 
. 

n basso pagina, una -
spondenza dogli inviati -
ma. sotto il titolo f Al o 
dell'attenzione dell'opinione puh 
blica ». sulla a a di 
dibattito. n a di

a si o le 
stizzite i dei i 

i italiani alla solenne 
e motivata e de! 

e o e in 
a dfl . che 

e dal o del com 
pagno Longo. 

a e , che vent'an-  la lotta della giovane classe 
ni di gestione autonomistica 
hanno in n e fallito 

i e finalità. è 
questo è potuto ? La 

a sta nella conce/ione 
stessa che dell'autonomia han-
no gli antiautonomisti: a 
di o e o decen-

o della e 
statale, non a di autogo-

o dei , conquista 
di lotte, elemento decisivo 
pe  la e di un mio 
vo stato, di una nuova de-

. 
a qui o del 

divano d Sud e. -
to. il continuo tentativo di 

, di e una au 
tonomia che si manifesti co-
me una e nel si 
stema, che inceppi il -
so di unificazione e di omo-
geneizzazione del e mo-
nopolistico. La e 
infatti, a i i domi-
nanti e la o politica da un 
lato, e le i delle 
popolazioni i dal-

; quella e 
che e -
mo e anche -
gione agevola la lotta e la 
avanzata o la a 
e il socialismo. 

Non a caso il popolo -
do o alla sfiducili e 
all'abbandono e senza e 
alle tentazioni e alle ambi-
guità , a di 
vole e da questo stato 
motivi di nuova consapevolez-
za e di . L'ampiezza 
dei i movimenti di mas-
sa: l'elemento nuovo -

e e del i di 
un e movimento di -
ze non e — come i 

i — il passaggio alla 
opposizione al o a 
del o o d'Azione; 
la a del  e l'in-
fluenza del ; gli -
tanti sviluppi della i -
na al : la a alle 

e i -
zione della città di a 
sono tutti elementi che ci -
dono fiduciosi di e 
il secondo ventennio di vita 
autonomistica a muoven-
doci tn e di una -
colta o agli istituti -
gionali delle e valide 
pe e allo Stato e 
alle e capitalistiche domi-
nanti — nel o e con 
possibilità di successo — le 

o scelte e 
e e e pe  smantella-
e subito o -

tico e , di sottogo-
o e , che si è 

venuto o a di 
uno stato di e -
nazione. 

E' o ò -
e che lo o di al-

a e non è solo 
quello di classe, ma anche 
quello di unità delle e 
che vogliono e l'at-
tuale gestione autonomistica 

o gli istituti -
nali alla o a fun-
zione di contestazione e di 

. 

, nella a di La-
tina. dove sono insediati, alle 

e di , 40.000 i 
in e 300 . Senza 
dubbio ci o di -
te ad una fase più avanzata 
dello o sociale. a è 

o un e : 
quello della conquista ideale e 
politica degli i alla a 
tegia che noi indichiamo di 
avanzata o il socialismo. 

a e o che lo 
abbattimento delle « gabbie sa 

i » intacca uno dei -
dizionali sostegni dell'accumu 
(azione del capitalismo ita 
liano. L'unificazione e 

ò costituisce uno stimo 
lo potente all'unificazione e 
allo sviluppo dello o 
sociale in tutto il e e 
dà quindi più slancio alla 
azione delle masse: sollecita 
una dislocazione più avanza-
ta della lotta pe  le e 
di a è postula 
con e a la ne-
cessità di uno sviluppo eco-
nomico fondato sulle esigen-
ze dei , sull'espan-
sione del o . Fa-
e a a le masse su 

questo punto significa -

e più incisivo il movimen-
to e nello stesso tempo -
lo a più ampi i e 
a più ampie alleanze sociali. 

Sui temi dello sviluppo eco-
nomico e della occupazione, 
che costituiscono il nucleo 

e della a a 
di , si a la ne-
cessità di e meglio 
gli obbiettivi, di i 
a livello nazionale e di -

e e un nesso coe-
e a gli obiettivi del mo-

vimento e le e di lotta. 
 quanto a la fun-

zione delle i Sta-
tali è o e la 

a fatta dal o 
di o pe  la a so-
ciale della e del -
tito. ed e una piatta-

a che contenga insieme 
obbiettivi di o e ob-
biettivi di o e di pò 

e e che si -
no nella , a livello del 
le assemblee elettive locali e 

, a livello -
e Ciò è indispensabile pe
e più a alla no 

a linea di politica econo 
mica, che oggi ha e 
possibilità di e an 
che è in essa -
gono. e alla classe a 

i i sociali, in o 
luogo il movimento contadi-
so. Come o gli stes-
si fatti di Fondi, bisogna -

e sugli obbiettivi e le 
e del movimento contadi-

no. è esso tenda subito a 
. a i di-

e con la politica ge-

e del . 
Le lotte di queste settima-

ne ci indicano pe  mille se-
gni che i e contadini 
vogliono e di più. non 
si o ad uno stato di 

. Noi ò 
ravvisiamo nell'assemblea di 

a uno o im-
e pe e un'al-
a al e -

le. L'assemblea deve dunque 
non solo e la lotta pe
i , ma anche -
e in tutti gli aspetti che -

o l'uso della a la-
, pe e anche la 

tematica della condizione ope-
a a alla . Non 

vi può e ò -
posizione a l'assemblea, il 
sindacato e il o di clas-
se. e in a 

e a -
ganizzazione del e JUO-
le e e gli elementi 
della e della so-
cietà, gli elementi del potè 
e che investe lo Stato nel 

suo complesso. Ecco dunque 
la funzione del o in fab 

: e alla testa delle 
lotte, fa e  le 
connessioni esistenti a lot-
ta di a e lotta pe  il 

e politico o le -
ze e i i dominanti, com-
battendo l'economicismo, il 

, i i set-
i e . 

Degli interventi dei compa-
gni Adriana Lodi, Angelini, 
Tusa, Costa,  Bolli-
ni e Scheda daremo il  reso-
conto nell'edizione di domani. A — Ls delegazione della Lega dei comunisti jugoslavi 

A nom e del PSIUP, dei socialist i autonomi , degl i indipendent i di sinistra , del PRI e PSI 

 saluti di Valori, Busoni 
Parri, Salmoni e Bertoldi 

con 
segretario Federazione 
di Latina 

l consenso col o 
del compagno Longo sca-

, é dalla chia-
a della a indi-

cata, da una a che il 
o ha cercalo di com-

e nel Lazio e in a 
di Latina, al contatto vivo 

Nel o della seduta di 
i hanno o il o salu-

to al o nazionale del 
 i compagni o . 

n nome del . s 
. pe  il o dei 

socialisti autonomi. -
cio . Salmoni pe  il
e i del . 

l o saluto — ha det-
to ì! compagno o . 
vice o del  — 
è un impegno pe e in 
sieme a voi. con voi, all'altez-
za dei compiti nuovi, ma an-
che delle possibilità nuove. 
nella lotta pe  la a del 
socialismo nel o e e 
nel o del mondo. o 
che tutti voi -
te come il o saluto non 
abbia nulla di . La po-
litica a è stala e à 
infatti, un punto costante di 

o pe  il . 
 molti di noi è stata ad-

a la scuola delle no-
e iniziali battaglie politi-

che, la , fondamentale, 
a nella lotta pe  il 

socialismo e o -
lismo. a sappiamo anche che 
la politica a non è fat-
ta solo di i e di 
buona volontà. e anche 

e e e i 
dibattiti. Ecco è seguia-
mo con e e il 

o , non come 
i qualsiasi, ma come 

compagni che o -
tutto alle lotte comuni che dev 

o . Sappiamo 
che tali lotte o . 

e ma decisive. 

MARZABOTT O — La delegazion e del Partit o 
socialist a unificat o tedesc o SEO dell a Repub -
blic a democratic a tedesc a e la delegazion e 
del Parlil o comunist a tedesc o dell a Germani a 
occidental e hann o reso ier i significativ o omag -
gio al sacrari o dei 1130 trucidat i di Marza-
botto , assassinat i dall a ord e nazist e di Reder 
nel 1944. Ricevut e dai sindac o di Marzabotto , 
compagn o on . Bottonelll , da consiglier i comu -
nali , da superstit i dell e famigli e distrutte , 
com 4 Mari o Zarb i che ebbe ott o familiar i tru -
cidati , | rappresentant i del due partiti , com -
pagn o prof . Alber t Norde n per la SED e com -

pagn o Errlc h Glueckau f per II PCT, hann o 
rispost o al salut o del sindac o e depost o una 
coron a di garofan i ross i al Sacrari o dei Caduti . 
Davant i alle lapid i che ricordan o l'eccidi o si 
è rinnovat o il solenn e impegn o di continuar e 
la battagli a comun e contr o la rinascit a fascist a 
e per la sicurezz a europea . Domenic a la stess a 
delegazion e aveva reto omaggi o al Sacrari o 
del Cadut i partigian i di Bologn a in Piazza Mag-
gior e 4 visitat o la mostr a dei camp i di concen -
trament o press o la sede dell'Amministrazion e 
provinciale . NELL A FOTO: le delegazion i nel 
Sacrarlo, - al centr o II compagn o Norde n  a 
destr a il compagn o Bottonelll . 

Anche noi usciamo da un 
o e ci siamo i 

di e quali -
mi di tattica e di a 
si pongono oggi al movimento 

. Siamo anche noi 
convinti, come ha detto il 
compagno Longo, che non è 
tempo oggi di i di -

a . L'an-
no che si è chiuso ha visto 
la e a dei combat-
tenti vietnamiti, che ha ob-
bligato gli i -

i a e i bom-
i e a e al ta-

volo delle . Si -
ta di un fatto o di in-
calcolabile . n Asia gli 

i avevano tentato la 
o e a di a 

pe e di e la 
o e della po-

litic a di coesistenza pacifica, 
ma l'hanno . Ciò di-

a che gli i 
possono e battuti, ma 
non indica o che essi 
abbiano modificato i o pia-
ni. Nei i i del-

o vi è la tenden-
za a e la -
co questo è siamo d'ac-

o con voi sulla necessi-
tà della lotta pe  fa e 

a dal o Atlantico. Oc-
à fa e la vo-

lontà di pace del popolo ita-
liano, la a -
sta della classe a e del-
le nuove , e ciò 
a e le i di 
lealismo atlantico che ci si 

à a e in 
occasione della a visi-
ta di Nixon in . 

Al o , come 
j al , è stata sottolineata 
j la novità qualitativa -
 tasi nelle i lotte degli 

i e degli studenti nel. 
1968 Né la classe a né 
gli studenti accettano più dì 

i ; né il siste-
ma è in o di soddisfa-
e la e e le -

chieste della classe . 
) sistema è o anzi a 

e ì vecchi metodi 
della e poliziesca e 

a Nelle lotte che so-
ni' >iaìe combattute, non è 
l'elemento salano e il miglio 

o economico quello -
: in n e di es-

se sono i di po-
e che avanzano e che -

cano il o nuovo.  le 
lotte e siamo consapevoli 

a a degli . 
ma sappiamo anche che si -

à nn o e con 
tmuo o del e 
d- lotta 

Si a di una fase nuo-
va cui andiamo , dal 
la quale_ a o , può 

e la validità e la su 
à e. quindi, l'attualità 

delle e socialiste. E 
vogliamo e a i 

i del o a 
come di ciò si a spesso 
conto o di classe, 
quando pensa e soluzioni 
di , nella sua volon 
tà, di e ad ogni co 
sto un sistema che sente sem-

e meno giu*tif,cJto e accet-
tato Sappiamo anche che il 
c.immmo a o e lu'iii o 
ma lo sapevamo già quando 
scegliemmo la via d-*gh schie 

i da e nel e 
anziché quella delle alleante 

e ai . Sta di fat-
to che i i hanno «cel-
lo questa a e elio l'al-

a si è a fallimenta-
. Siamo anche consapevoli 

che i successi o 

collegati e condizionati ad un 
o fatto: a una a vi-

a nel mondo -
nazionalismo . Quan-
do essa si è realizzata, come 
nel Vietnam, si è vinto. a 
quante sono le lotte nel mon-
do che o e a 

a se vi fosse una più 
ampia e completa manifesta-
zione di à e di volon-
tà ? Noi non 
possiamo e gli i 

è la a lotta à 
e bisogno della lotta de-

gli . Solo dall'unità a i 
paesi socialisti i i che 
lottano pe e il capi-
talismo, i popoli che si bat-
tono pe  l'indipendenza e con-

o il colonialismo, la lotta di 
ognuno à nuovo impul-
so e nuovo stimolo. 

l compagno s . 
o al o il salu-

to del o socialista 
autonomo, ha o come 
tale movimento sia o — 
dopo il o opposto da mol-
ti socialisti a quella pseudo-
unificazione che sanzionava 
due anni o  sono la socialde-

c del vecchio 
 — con l'obiettivo di e 

nella a di una unità 
a di tutte le e di 

classe. Oggi nuovi i so-
ciali. pe  la i di impoten-
za che si a o 
della C e del . -
scono o o di clas 
se. l compagno i ha 
anche avanzato una : 
la e di i stabili 
di consultazione, di collega-
mento. di comune -
ne o il o 

, i a tutte le 
e di a autonome e 

. , cioè 
pe e impulso alle lotte e 
al o . . 
in questo senso, à e 
l'azione dei due palliti della 
classe : il  e il 

. 
i ha quindi o 

o del A pe
lo o di e già 
comp:u*o d.il  sui -
si i sui quali e 

e l'unità. Egli, a que-
sto , ha sottolineato 

a del dissenso 
o o delie 

e i del pitto di -
savia in Cecoslovacchia, dove 
— ha detto i — dobbia-
mo e che la situa-
zione a"tende a di -

: i ha noi i n 

d'eato al o alcune 
qnc^t-'oni da e pe
.«....#» n_ c o J . U U T ;  j / n x . t"\.vo 

o Esse o j 
i dcj i a eia* 

so e , a o e mas-
se. a o e Stato; la u 
monizione dal basso al li -
vello dei luoghi di o e del-
la società: una concezione in-

a che aiuti a 
e i legami della soli-

à con i i di tutti 
eli stati. o gli inte-

i i che possono 
e a e la coe-

sistenza pacifica come utile 
mantenimento dello «status 
n::o » <oVo la  al 

o di ogni blocco, della 
tvVenza egemone. i pumi 
da e o la 
n a e la vita i 
del o . 
l'avanzamento degli obiettivi 

i o il sociali-
smo e quindi le lotte pe  obiet-
tivi i che — ha detto 

i concludendo — debbo-
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no e lotte condotte in mo-
do da e il sistema. 
modificando i i di -
duzione ed incidendo -
ganizzazione del . -
ne i ha
l'impegno del A pe  la -
tecipazione alle e comu 
ni battaglie, pe  il consolida-
mento della politica a 

o . accolto <ia 
affettuosi e i applau 
si che si sono più volte e 
luti nel o del svo disco
so, ha o il saluto a n^ 
me del o e in 
dipendente di . -
dite le i che hanno spin-
to un o di uomini di 

e socialista e catto-
lica ad e l'invito dei 
comunisti nella e cam 
pagna . i ha 

o della a del 10 
maggio. a e 

è e — ha detto 
— di un movimento su cui *; 
doveva e nei momenti 
difficili , di , che b 

o seguiti. i m 
malici come quello dell'intc
vento in Cecoslovacchia che 
ha tenuto tutti noi in ansia e 
pe  cui la a a 
data dal o comunista ha 
avuto una a s 
sima, decisiva. , ha 

, è stata una scelta 
c con quella con-

notazione di a e auto-
nomia essenziale alla \ ia na-
zionale al socialismo. 

a e che ha o 
difficil e la situazione dopo !e 
elezioni è la i del o 

, dovuta ad un miscu-
glio instabile di un o di 

, una e che ha 
o tutte le sue possibi-

lit à pe  cvii si è o un vua 
to nella «ituaz'one italiana. 
Ecco a — ha detto i 
— che la a a questo 
punto è a voi comunisti. E' 
a voi che si a è 
siete la a p:ù solida Nasce 
cosi anche o che 
voi stessi vi ponete come 

e questa ? a come 
O e seguendo i 
i del o . 

voi avete niona coscienza di 
questo a E' questa an 
che la e po  cui questi 

o ha a 
a Sci i i 

man mano che i compagni 
o qui alla , voi 

fate il o bilancio. E i 
ma di o lo ha fatto o 

v olgcndcvsi al o 
del o i ha detto a 
questo punto e 
che la a di Longo lo 

a un poco, è 
voleva i i suoi -
menti pe  la e -
tata- Non ho sentito nessun 

o o — ha -
guito i — con i inte-

. Longo ha o 
o o della vita del 
o nella sua esistenza 

complessa, un o che pu-
e a i e difficoltà 

avanza e senza mai de-
e dai suoi fini ultimi. Nel-

le e cosi e e n 
che di o si è sentita la 

a della V a 
seguita con costanza e che si 
intende e a e 
Questo, ha aggiunto, a qtian 
to mi aspettavo, questa è la 
via che non può e a 

i che o le 
o e essenziali e 

che al tempa stc-so «i a 
con la à di opci 

o e della d: 
scussione. le molte e -
santi e*posi?ion; fatte da di-

i i — -
zione di una conoscenza ò 
fonda d-  s-npo'.i i della 
vita dei . dei i e 
delle difficolta pv.-'ent: — 

m ha o e i 
chieste Vi eh odo d- . 
ha detto, le difficoltà nel o 
comp'esso. una visione -
le delle coso e della situazio-
ne dando una a anche 
alle e e della a 
l'n.i a che e e 
quando av e tìmto questo \ o-

o o di scavo, di vaiti 
? one delle . Quan 

da :! o a . 
. e la a 

solu/io-ie. una «oluz/one di si-
. a nelle i 

\ c vicine Vi  questo — ha 
accanto i a : ap 
plausi — é voglio e 
finché «ono vivo qualche cosa 
di nuovo. E' <)Ue-ta dunque la 
sfida, qiesto l'invito che do-
vete , pe  l'avanzata -
so qualche cena che faccia 

e avanti il e ope-
o in , o una 

e a della 
: una lotta che pun-

ti anche sugli enti locali pe
e dei passi nel a 

mento dello Stato 

C'è insamma, ha o 
. una a che do 

vete e :n una t 
tiva vicina é in qties-.o 
modo si può e a quella 
unità di a cN- volete 
Una a a e a-
vanzata che può e al 

o fianco e socialis'e 
e cattoliche a legate alle 

e . Vi è la necci-
sita. h adetto concludendo . 

. di un obiettivo comune che 
sia il cemento di questa uni-
tà. Un obiettivo che gli ope-

i sentano come una a 
possibilità di avanzata, che 
sia sentito come tale anche 
dai giovani che si o a 
un e come è il o 
oggi. 

o ave  i tempi 
della battaglia comune della 

. i ha o 
il suo o al o 
con e che hanno susci-
tato nuovi, i applausi: 
i Siamo in una nuova lotta 
— ha detto — che è anche 
questa lotta di , li-

e dall'antica schiav i-
lò. i così, i 
compagni, di i un au-

o e un saljto che è sem-
e il .-aiuto di " >. 

l o . 
Claudio Salmoni, ha -
to la collocazione ckl suo 

o o che il
« non può non e il 

e fondamentale che pe  lo 
sviluppo di una politica di 

a ha il momento della 
e di ma^'a fon-

data sul o a ». 
La posizioni e — 

ha continuato Salmoni — o 
assai distanti da quelle comu-
niste tanto che il  « -

o pv  la coscienza che ha 
dei i i che compcto-

i — vice o 
del  — ha o l'in-

e con il quale i sociali-
sti seguono i i del con-

o del . Anche se le 
valutazioni sul dibattito e sul-
le conclusioni o non 

e , posso tutta-
via e — ha conti-
nuato — che tutto il o 

a con attenzione allo 
svolgimento della a di-
scussione ed alle decisioni cui 
voi . i ha poi 

o l'esigenza di un 
o e o o di 

posizioni a i due . 
S'è o — compito in 

, ha detto — di giustifi 
e la a dei socialisti 

al o e ha continuato 
o che in a «è es-

senziale pe  la a di 
una società più avanzata e 

, l'unità di tutte 
le e di a laiche e 
cattoliche nelle lotte pe  il 

, pe  la pace, pe
il o dello stato i . 

e L'autonomia del  — 
ha continuato i — si 
è manifestata più volte con-

e nella o 
ne che molti di noi non han-
no mai esitato a e alle ma-
nifestazioni di à al 

a lotta del popolo viet-
namita pe  la sua à ed 
indipendenza, alla a 

o il fascismo , alle 
lotte pe  la pace e la disten 
sione nel e a 
to o di tutti ' popoli al 

. Ed è 
.successo che la polizia non 
abbia fatto a noi molte di 
stinzioni ». 

Abbiamo valutato positiva 
nvnte — ha detto jwi il vice-

o del  — l'atteg-
giamento del . o 
anche nella e di Lon 
co. o o «ovie 
tico a . Ci o 
che questa posizione i con 

i sviluppi nel , in 
modo da e la giusta 
mente a autonomia 
del o comunista o 
a qualsiasi politica di potenza 
sul piano della a 
e della conseguenza. A que-
sto o abbiamo -
tito anche i di valuta 
zinne as^aj i sulle 
cause i e e che 
hanno o j i 

no ai due , e delie di- avvenimenti di a 
stinzioni che ne , non 
ha mai accettato, e tanto me-
no , di e con i 
comunisti dialoghi in i 
di o o. neccio, i 

e » Ciò é i cola -men 
te !m|F.i!miit- in un momento 
in cui « dialoghi di qi.-esto i 

a tentati dalle i nn'i 
impensate e con fini -
tali ». 

Quello che n al
non è quindi il dialoco ma la 
novità che si e in que-
sto o « a imposta-
7-nne che lo ha , noi 
dibattito, "eji|, p-ob'ematica 
no! i'C.i che sj piane e nel modo 
d: . anzitutto nel -
eono-cimento che es;ste anche 
una à dei co-
tn'in-s*i come c pale a 
di op(>as 7-one. nella funz'one 
ielle istituzioni e 
n.a'e dalla a >. L'au 

o che i i fan-
no ai cmun-sti non a 
una a di o po-
litico. ma che il dibattito a 
le e di a divenga più 

, più incisivo, più 
o pe  una nuova -

spettiva pe  la . 

Noi siamo e 
sensibili a questo o a 
vaglio è o che 
esso possa e l'i 
n.z:o di un p.-ociSso. .-ul p'fi 
no o f su quello jntf
n^zion-aie ^  !* ;i n 

della assoluta inscindibilità 
a i i d.-  socialismo e 

q.iclli dill a a e -
nità naz'onalc. 

E" a sui i temi 
della autonomia della via ita 
liana al socialismo, della de-

a socialista e dd le-
game o con i -
mi che o la società ita-
liana — ha concluso -
di — che noi intendiamo -

e avanti WÌ disceso uni-
o anche «e o e tal-

iclta polemico per l'unità 
delle e e e <o 
cialiste con la a co 
scienza della insostituibile 
funz.one che ogni , che 
in a si è e af-

. ha di e al -
ed ai . E' giusto 
che ognuno assolva il » 
compito ed è o che nni 
del o ne o 
piena e cosciente -
lita-
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